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Carissime cittadine, carissimi cittadini,
da pochi giorni stiamo vivendo la 
ripresa di una vita quasi normale 
dopo un periodo complicato, di 
isolamento, di regole rigide che hanno 
messo in discussione le nostre libertà 
per tutelare qualcosa di più grande: la 
salute di tutti. Un periodo che ha 
permesso però di cogliere anche la
solidarietà tra le persone, l’aiuto 
disinteressato, la voglia di ritrovare 
una vicinanza per consolare, per dare 
un sorriso, per regalare un po’ di 
felicità. Nelle ultime settimane 
abbiamo ripreso a vedere amici, a 
poter godere dell’arrivo dell’estate, a 
programmare la nostra vita per i 
prossimi mesi. Lo facciamo, credo, in 
maniera un po’ diversa dal solito, 
consapevoli di quello che è successo: 
sicuramente è necessario mantenere la 
giusta attenzione e il rispetto delle 
regole che ancora ci chiedono di 
garantire la sicurezza di tutti, ma è 
anche fondamentale poter ridare vita 
alle nostre Comunità.
Allo stesso modo, anche 
l’Amministrazione ha concentrato la 
sua attività nel gestire la ripresa: dai 
centri estivi ai servizi sociali, dalle 
prime veri�che e confronti per la 
riapertura delle scuole ai lavori 
pubblici già programmati e avviati, 
dall’approvazione dei nuovi progetti 
alla veri�ca delle risorse pubbliche 
necessarie a dare il supporto a 
famiglie e imprese in dif�coltà. Nelle 
prossime settimane, infatti, si 
concentrerà un lavoro intenso per 
delineare un sostegno concreto a chi 

ha subìto maggiormente questi mesi di 
emergenza sanitaria. Tutto questo 
lavoro procede non senza ulteriori 
emergenze che l’Amministrazione sta 
affrontando per trovare soluzioni 
sostenibili in tempi brevi: la notizia 
della chiusura della Scuola 
dell’Infanzia “Pietro Tornaghi” di 
Villanova è stata una doccia fredda 
per tutti, ma pur tra le tante dif�coltà ci 
siamo attivati tempestivamente per 
capire quale soluzione trovare per i 
bambini e per le famiglie.
Nelle prossime pagine, grazie agli 
approfondimenti degli Assessori, 
troverete tutti i dettagli delle principali 
attività che abbiamo portato avanti in 
questo periodo e alcune prime 
ri�essioni su quanto fatto.
Sono certo che anche le prossime 
settimane saranno molto intense 
perché c’è molto da decidere per 
l’avvio di settembre. Come sempre, 
lavoreremo con attenzione e secondo 
una scaletta di priorità per confrontarci 
e condividere le migliori soluzioni per 
il paese. Personalmente mi impegno a 
mantenere un costante aggiornamento
anche attraverso i videomessaggi che 
in questi mesi sono stati un modo 
semplice e veloce per comunicare con 
tutti voi.

È necessario 
mantenere la
giusta attenzione 
e il rispetto delle 
regole che ancora 
ci chiedono 
di garantire la 
sicurezza di tutti, 
ma è anche 
fondamentale 
poter ridare vita 
alle nostre 
Comunità.
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Perché? Perché non è l’8 marzo, 
perché non è la festa della 
mamma, perché le donne possono 
essere protagoniste della Storia e 
della Quotidianità anche nei 
cosiddetti “giorni feriali”. Così 
abbiamo voluto dedicare una 
pagina alle 21 donne 
dell’Assemblea Costituente, e 
abbiamo reso protagoniste di un 
servizio le Dottoresse in Farmacia 
che, nel periodo dell’emergenza, 
hanno continuato ad essere al 
nostro �anco.

Questo editoriale non può però 
ignorare la diffusione del Covid 19 
che ha inevitabilmente modi�cato 
anche la vita del Periodico. È la 
prima volta, dopo la 2^ guerra 
mondiale, che l’Italia si trova a 
vivere un periodo così dif�cile, ma 
non è la prima volta che una 
pandemia sconvolge la vita di un 
intero Paese. Jared Diamond, 
professore di Geogra�a 
all’Università di Los Angeles, studia 
da anni i mutamenti delle civiltà 
legandoli alla diffusione delle 
malattie. Non è una novità per 
nessuno che l’Impero Azteco sia 
stato distrutto da un’infezione: 
“Quando Cristoforo Colombo 
sbarcò in America nel 1492, il 
principale ingrediente della vittoria 
nella guerra di conquista non furono 
le armi, ma i germi, dal vaiolo al 
morbillo, malattie contro le quali i 

nativi americani non avevano difese 
immunitarie”. Fra il 1918 e il 1920
una pandemia in�uenzale (virus 
H1N1) uccise decine di milioni di 
persone nel mondo (più delle 2 
guerre mondiali): fu la prima 
grande pandemia del XX secolo, 
superando, per numero di vittime, la 
peste nera del XIV secolo.
In che modo la pandemia che 
stiamo vivendo cambierà la nostra 
vita? Aumenterà il rispetto, oppure 
l’odio? Vincerà lo spirito di 
collaborazione, o l’egoismo? Una 
crisi impone un punto di svolta. E 
noi speriamo che vinca la parte 
migliore dell’uomo.

Il �losofo francese Michel Onfray 
scrive che “per impoverire la lingua, 
bisogna: usare un linguaggio a 
doppia valenza, distruggere 
parole, piegare la lingua all'oralità, 
eliminare i classici. Per abolire la 
verità, bisogna: imporre l'ideologia, 
strumentalizzare la stampa, 
diffondere notizie false, ricreare la 
realtà”.
Noi invitiamo tutti ad arricchire la 
lingua e a tenere integra la verità.

Patrizia Spada - Caporedattrice

La Redazione
è vicina a tutte
le famiglie che

hanno perso delle
persone care in

 questo periodo,
e che non

le hanno potute
accompagnare,

e a tutti coloro
che, lasciando
questo mondo,

non hanno
potuto vivere
il conforto di

una mano amica.
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“25 aprile, h. 18, Covid-19, i casi 
in Italia, Ministero della Salute”

“25 aprile al tempo del 
coronavirus: <Bella ciao> dai 
balconi”

“Coronavirus: i dati della Regione 
Lombardia, a Monza e Brianza 
+45 (4.417)”

Titoli shock, ambivalenti, che 
segnano sgomento e ribellione.
Il 25 aprile 2020 resterà nella 
memoria degli Italiani per 
l’emergenza conseguente alla 
diffusione del Covid-19. E questo è 
indubbio. La nostra Regione è stata 

colpita in modo troppo diffuso e 
profondo dalla pandemia perché 
tutto ciò venga dimenticato. 
L’aggettivo, o avverbio, o 
sostantivo (di origine germanica) 
“troppo” è un valido campanello di 
allarme, linguistico certo, ma… “le 
parole sono pietre” raccomandava 
Sciascia, e quando il molto, il 
tanto, sono sostituiti dal troppo, 
allora signi�ca che siamo in una 
situazione di emergenza.

Per questo è stato molto dif�cile, 
soprattutto, ma non solo, per i 
Lombardi festeggiare il 25 aprile. 
Ed è con discrezione e 
compostezza che il Sindaco, 

Patrizia Spada
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Andrea 
Esposito, ha 

permesso ai 
Bernareggesi di aprire le 

�nestre per far entrare la 
musica dell’Inno nazionale 

che accompagnava una corona 
di alloro posta presso Palazzo 
Landriani.
I rappresentanti delle Istituzioni, 
anche a livello nazionale, hanno 
visitato, quasi in solitudine, i luoghi 
simbolo della nostra memoria 
storica. Le Regioni hanno 
ricordato il sacri�cio di tutti i 
caduti nelle stragi nazifascite che 
tra il 1943 e il 1945, perché è 
proprio questo il senso del 25 
aprile, la Liberazione dal 
nazifascismo. E i Milanesi in 
particolare non lo possono 
dimenticare perché la data 
coincide proprio con l’insurrezione 
cittadina nel capoluogo lombardo. 
La guerra in Italia però non si 
interruppe, e continuò �no ai primi 
giorni di maggio.
Il tema della libertà è stato 
particolarmente sottolineato dal 
Sindaco:
“Una libertà che è stata 
conquistata ribellandosi a chi 
aveva teorizzato la naturale 
prevaricazione di alcuni uomini su 
altri uomini; ribellandosi a chi si è 

preso il diritto di rendere schiavi e 
sfruttare altri esseri umani 
considerati diversi perché di un 
altro credo religioso, di un altro 
orientamento sessuale, di un altro 
partito politico, perché accusati di 
essere esclusivamente un costo per 
la società. Una libertà conquistata 
andando coraggiosamente 
controcorrente, non accettando 
l’idea che l’uomo potesse essere 
colui che si arroga il diritto di 
decidere quale presunta diversità 
non ha il diritto di continuare a 
vivere la propria vita”.
Eppure oggi quella libertà signi�ca 
soprattutto “rispettare regole che 
servono a garantire una riduzione 
del rischio a favore della tutela 
della salute e della vita”.

Fu il governo provvisorio guidato 
da Alcide De Gasperi (ultimo del 
Regno d’Italia) a stabilire per 
Decreto che il 25 aprile venisse 
ricordato dagli Italiani come “festa 
nazionale”. Il decreto diventerà 
Legge de�nitiva nel maggio 1949, 
sempre per opera e iniziativa dello 
stesso De Gasperi. E nel segno di 
quel pensiero si inseriscono da 
anni le parole del nostro Presidente 
della Repubblica, “non c’è 
equivalenza possibile fra la parte 
che allora sosteneva gli occupanti 
nazisti e la parte che invece ha 
lottato per la pace, l’indipendenza 
e la libertà. Pietà per i morti, 
rispetto (…) sono sentimenti che, 
proprio perché nobili, non devono 
portare a confondere le cause”.
E questa non è retorica.

È stato 
molto dif�cile, 
soprattutto, 
ma non solo, 
per i Lombardi 
festeggiare 
il 25 aprile.
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Adele Bei, Bianca Bianchi, Laura 
Bianchini, Elisabetta Conci, Maria 
de Unterrichter Jervolino, Filomena 
Delli Castelli, Maria Federici, 
Nadia Gallico Spano, Angela 
Gotelli, Angela M. Guidi 
Cingolani, Leonilde Jotti, Teresa 
Mattei, Angelina Livia Merlin, 
Angiola Minella, Rita Montagnana 
Togliatti, Maria Nicotra Fiorini, 
Teresa Noce Longo, Ottavia Penna 
Buscemi, Elettra Pollastrini, Maria 
Maddalena Rossi, Vittoria 
Titomanlio.

Onore alle 21 donne della 
Costituente.

Il 2 giugno 1946 si votò per il 
referendum istituzionale tra 
Monarchia e Repubblica e per 
eleggere l’Assemblea costituente, 
che si riunì in prima seduta il 25 
giugno 1946. Su un totale di 556 
deputati furono elette 21 donne: 9 
della Democrazia Cristiana, 9 del 
Partito Comunista, 2 del Partito 
Socialista, 1 dell’Uomo Qualunque 
(12 su 21 insegnanti), tutte �ere e 
orgogliose di poter partecipare 
alle scelte politiche del Paese.
Spesso fecero causa comune sui 
temi riguardanti l’emancipazione 
femminile, superando sia gli 
ostacoli posti dai rispettivi partiti, 
sia quelli più ampi che rendevano 

Patrizia Spada
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dif�cile la partecipazione delle 
donne alla vita politica dell’epoca. 

“Il giorno che le donne si presero 
la Storia” ecco come titolarono 
quella giornata alcuni quotidiani. 
“Eravamo consapevoli che il voto 
alle donne costituiva una tappa 
fondamentale della grande 
rivoluzione italiana del 
dopoguerra. Avevamo �nalmente 
potuto votare e far eleggere le 
donne. E non saremmo più state 
considerate solo casalinghe o 
lavoratrici senza voce, ma fautrici 
a pieno titolo della nuova politica 
italiana” così dichiarò Filomena 
Delli Castelli.

Quest’anno il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, ha 
ricordato la ricorrenza a 
Codogno: «Qui nella casa 
comunale di Codogno oggi - 
come poche ore fa a Roma 
all'Altare della Patria - è presente 
l'Italia della solidarietà, della 
civiltà, del coraggio. In una 
continuità ideale in cui celebriamo 
ciò che tiene unito il nostro Paese: 
la sua forza morale. Da qui 
vogliamo ripartire. Con la più 
grande speranza per il futuro».
Le parole del Presidente della 
Repubblica sono state riportate dal 
Sindaco, Andrea Esposito che, ha 
detto testualmente, “Ho deciso di 
non aggiungere altre parole alle 
sue, ma di essere il “megafono” 
del suo messaggio che condivido 
appieno”:
“Il 2 giugno si celebra 
l’anniversario della nascita della 
nostra Repubblica, in una 
atmosfera in cui proviamo nello 
stesso tempo sentimenti di 
incertezza e motivi di speranza. 
Stretti tra il dolore per la tragedia 
che improvvisamente ci è toccato 
vivere e la volontà di un nuovo 
inizio (…). La nascita della 
Repubblica, nel 1946, segnava 
anch’essa un nuovo inizio. 
Superando divisioni che avevano 
lacerato il Paese, per fare della 
Repubblica la cosa di tutti, sulla 
base dei valori di libertà, pace e 
democrazia (…). Possiamo 
assumere questa giornata come 
emblematica per l’inizio della 
nostra ripartenza”.

Spesso fecero 
causa comune sui
temi riguardanti 
l’emancipazione 
femminile.

Spesso fecero 
causa comune sui
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Incentivo Fiscale del 50%

Durante il periodo del lockdown il 
Centro Ascolto ha chiuso l'accesso 
agli utenti o è rimasto aperto?
In accordo con gli operatori che si 
sono resi tutti disponibili, il Centro 
di Ascolto ha sempre garantito - 
nei giorni di apertura - la 
distribuzione di generi alimentari, 
sospendendo solo 
temporaneamente i colloqui per 
l’apertura della pratica che 
normalmente facciamo per 
veri�care le problematiche e 
necessità della famiglia che chiede 
aiuto.

Perché avete deciso per 
l’apertura?
Perché, consapevoli della gravità 
della situazione, si è ritenuto di 
non chiudere per poter assistere 
tutte le famiglie in gravi dif�coltà 
lavorative e non. 

Oltre agli utenti già in carico si 
sono rivolte a voi altre famiglie?
Sì, si sono rivolte al centro 19 

nuovi nuclei famigliari, per un 
totale di 55 persone. Mentre sono 
tornati altri nuclei che non 
venivano da parecchio perché la 
loro situazione era migliorata.

Queste famiglie sono arrivate al 
Centro spontaneamente o 
segnalate da altri Enti?
Una minoranza è arrivata 
spontaneamente, mentre altre 
famiglie si sono messe in contatto 
con noi attraverso il nostro sito e la 
segnalazione da parte delle 
Assistenti Sociali del Comune di 
Bernareggio.

Avete avuto dif�coltà a reperire gli 
alimenti per soddisfare tutte le 
richieste? 
Non abbiamo riscontrato alcuna 
dif�coltà. Il Banco Alimentare ha 
regolarmente continuato a rifornirci 
ogni mese, solo con una piccola 
diminuzione della quantità.

Da chi siete stati supportati?
Un grande aiuto è arrivato dalla 
Comunità Pastorale “Regina degli 
Apostoli” che, in collaborazione 
con il Centro di Ascolto, ha 
organizzato una raccolta viveri 
straordinaria presso i punti 
commerciali: A&O, CONAD, 
Federico Alimentari e MD.
Desideriamo sottolineare che 
senza il loro straordinario 
impegno, non saremmo stati in 
grado di soddisfare in modo 
esauriente le famiglie in grave 
dif�coltà, aiutandoli anche con più 
frequenza.

Intervista a Pierluigi  Redaelli, 
Presidente dell’Associazione 
Volontari di Bernareggio

Giulia Veronelli
TESTI

Al 6 giugno abbiamo raccolto ben 
1.121 chilogrammi di alimenti vari 
e 67 litri di latte  oltre un’unica 
donazione di 120 litri di latte. 
Possiamo dire che il supporto dei 
cittadini in questo periodo non è 
mancato, sono stati generosi come 
sempre.
Inoltre, attraverso l’Oratorio di 
Agrate, cui ha fatto da tramite Don 
Christian, abbiamo ritirato 8 
bancali di prodotti della STAR.

ULTERIORI INFORMAZIONI

Durante questi mesi di lockdown 
l’attività del Centro di Ascolto per 
la sicurezza degli operatori e degli 

stessi utenti, si è limitata alla sola 
distribuzione dei pacchi viveri.
Con i dovuti accorgimenti 
(installazione di barriere protettive, 
mascherine, guanti e sani�cazione 
degli ambienti) con�diamo di 
riprendere a breve i colloqui, allo 
scopo di recepire i reali bisogni e 
soprattutto i disagi che i nostri 
utenti stanno affrontando.
Ricordiamo ai cittadini che 
possono supportarci anche 
indicando nella loro dichiarazione 
dei redditi la seguente dicitura: 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI di 
BERNAREGGIO 
Codice Fiscale 94004850155.

Consapevoli 
della gravità 
della situazione, 
si è ritenuto 
di non chiudere 
per poter assistere 
tutte le famiglie 
in gravi dif�coltà

Consapevoli 
della gravità 
della situazione, 
si è ritenuto 
di non chiudere 
per poter assistere 
tutte le famiglie 
in gravi dif�coltà
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Durante il periodo del lockdown il 
Centro Ascolto ha chiuso l'accesso 
agli utenti o è rimasto aperto?
In accordo con gli operatori che si 
sono resi tutti disponibili, il Centro 
di Ascolto ha sempre garantito - 
nei giorni di apertura - la 
distribuzione di generi alimentari, 
sospendendo solo 
temporaneamente i colloqui per 
l’apertura della pratica che 
normalmente facciamo per 
veri�care le problematiche e 
necessità della famiglia che chiede 
aiuto.

Perché avete deciso per 
l’apertura?
Perché, consapevoli della gravità 
della situazione, si è ritenuto di 
non chiudere per poter assistere 
tutte le famiglie in gravi dif�coltà 
lavorative e non. 

Oltre agli utenti già in carico si 
sono rivolte a voi altre famiglie?
Sì, si sono rivolte al centro 19 

nuovi nuclei famigliari, per un 
totale di 55 persone. Mentre sono 
tornati altri nuclei che non 
venivano da parecchio perché la 
loro situazione era migliorata.

Queste famiglie sono arrivate al 
Centro spontaneamente o 
segnalate da altri Enti?
Una minoranza è arrivata 
spontaneamente, mentre altre 
famiglie si sono messe in contatto 
con noi attraverso il nostro sito e la 
segnalazione da parte delle 
Assistenti Sociali del Comune di 
Bernareggio.

Avete avuto dif�coltà a reperire gli 
alimenti per soddisfare tutte le 
richieste? 
Non abbiamo riscontrato alcuna 
dif�coltà. Il Banco Alimentare ha 
regolarmente continuato a rifornirci 
ogni mese, solo con una piccola 
diminuzione della quantità.

Da chi siete stati supportati?
Un grande aiuto è arrivato dalla 
Comunità Pastorale “Regina degli 
Apostoli” che, in collaborazione 
con il Centro di Ascolto, ha 
organizzato una raccolta viveri 
straordinaria presso i punti 
commerciali: A&O, CONAD, 
Federico Alimentari e MD.
Desideriamo sottolineare che 
senza il loro straordinario 
impegno, non saremmo stati in 
grado di soddisfare in modo 
esauriente le famiglie in grave 
dif�coltà, aiutandoli anche con più 
frequenza.

Al 6 giugno abbiamo raccolto ben 
1.121 chilogrammi di alimenti vari 
e 67 litri di latte  oltre un’unica 
donazione di 120 litri di latte. 
Possiamo dire che il supporto dei 
cittadini in questo periodo non è 
mancato, sono stati generosi come 
sempre.
Inoltre, attraverso l’Oratorio di 
Agrate, cui ha fatto da tramite Don 
Christian, abbiamo ritirato 8 
bancali di prodotti della STAR.

ULTERIORI INFORMAZIONI

Durante questi mesi di lockdown 
l’attività del Centro di Ascolto per 
la sicurezza degli operatori e degli 

stessi utenti, si è limitata alla sola 
distribuzione dei pacchi viveri.
Con i dovuti accorgimenti 
(installazione di barriere protettive, 
mascherine, guanti e sani�cazione 
degli ambienti) con�diamo di 
riprendere a breve i colloqui, allo 
scopo di recepire i reali bisogni e 
soprattutto i disagi che i nostri 
utenti stanno affrontando.
Ricordiamo ai cittadini che 
possono supportarci anche 
indicando nella loro dichiarazione 
dei redditi la seguente dicitura: 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI di 
BERNAREGGIO 
Codice Fiscale 94004850155.
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Il giorno 31 maggio ho intervistato 
il sindaco, Andrea Esposito, 
inmerito alle misure adottate dal 
comune per l’emergenza 
coronavirus che ha colpito il 
mondo e l’Italia.

Quando l’8 marzo il presidente 
Conte ha comunicato a reti 
nazionali la chiusura del Paese, 
qual è stata la prima cosa di cui si 
è dovuto occupare? Era stato in 
qualche modo informato che ci 
sarebbe stata una chiusura totale o 
lo ha scoperto in diretta televisiva?
“I sindaci hanno saputo della 
chiusura del Paese in diretta 
televisiva, non c’era stata alcuna 
indicazione chiara in precedenza. 
La settimana prima, però, c’era 
stato un incontro in Regione, in 
collegamento con tutti i sindaci 
della Lombardia, il presidente della 
Regione e i presidenti di Provincia, 
un incontro preventivo in cui si era 

iniziato a parlare di una possibile 
emergenza.
Il 9 marzo, invece, è stata 
convocata una riunione urgente 
della giunta, insieme ai 
responsabili di ogni settore e al 
segretario generale: ci siamo 
radunati in Comune tutta la 
giornata per studiare il modo di 
affrontare la situazione”.

Nel suo lavoro è stato af�ancato 
da una squadra di che tipo per 
gestire la situazione?
“Le �gure che mi hanno af�ancato 
sono state persone che lavorano 
normalmente in comune (la Giunta 
dal punto di vista politico e i 
responsabili di settore coordinati 
dal segretario generale). 
È stato anche istituito il centro 
operativo comunale, una struttura 
di ulteriore supporto con vocazione 
speci�ca legata alla gestione delle 
emergenze, oltre al responsabile 
operativo comunale (comandante 
della polizia locale).
Dal punto di vista sanitario, invece, 
non è stato previsto nessun 
af�ancamento diretto, ma c’è stato 
il supporto dell’ATS”.

Come ha funzionato la 
comunicazione dei nomi dei 
contagiati e l’isolamento?
“Intorno alla metà di marzo l’ATS 

Chiara Salina
TESTI

Brianza ha iniziato a condividere i 
dati delle persone contagiate dal 
coronavirus che erano ricoverate 
negli ospedali; i dati erano 
suddivisi per residenza ed erano 
poi inoltrati alla prefettura di 
Monza. Noi sindaci abbiamo 
iniziato a ricevere i dati dopo un 
periodo di insistenza: c’erano 
problemi legati alla privacy, ma 
noi siamo responsabili sanitari sul 
territorio e, nel caso non avessimo 
avuto le informazioni, non 
avremmo potuto svolgere al meglio 
il nostro lavoro a tutela di tutti i 
cittadini. Grazie a questa 
insistenza abbiamo iniziato a 
ricevere i nomi delle persone 
contagiate e i nomi di chi aveva 
disposizioni di isolamento 
domiciliare”.

Come è stato il comportamento dei 
bernareggesi in questo periodo? 
Ci sono stati casi in cui le regole 
imposte non sono state osservate?
“Ci sono stati controlli costanti alle 
persone in quarantena, sia per 
una veri�ca sia per un sostegno 
alle famiglie. La maggioranza dei 
cittadini di Bernareggio, nel 
periodo di chiusura, si è 
comportata bene, ma ci sono state 
segnalazioni durante tutto il 
periodo di chiusura. Sicuramente 
un momento dif�cile lo stiamo 
vivendo adesso, perché non è 
facile evitare gli assembramenti”.

Ha ricevuto critiche e messaggi 
offensivi tramite i social o ha avuto 
sostegno e apprezzamento dai 

suoi cittadini?
“Per quanto ricordo non ci sono 
stati messaggi offensivi, ma ci sono 
state, com’è normale, alcune 
critiche (per esempio alcuni 
cittadini avrebbero gradito 
aggiornamenti in merito ai numeri 
dei contagiati e dei guariti tutti i 
giorni, quando invece avevano una 
cadenza settimanale). Certamente 
sono stati diversi i messaggi di 
sostegno, che mi hanno fatto 
piacere e sono stati d’aiuto”.

Qual è stata la cosa che più l’ha 
preoccupata?
“La preoccupazione maggiore è 
stata quella di mantenere attivi tutti 
i servizi, come la distribuzione di 
alimentari e di medicine, di fronte 
ad un aumento di contagiati. A 
marzo infatti aumentavano 
velocemente e la preoccupazione 
era che non si riuscisse a dare il 
pieno sostegno alle famiglie colpite 
(situazione che poi, fortunatamente, 
non si è realizzata)”.

E quella che più l’ha rincuorata?
“Ho sentito un forte senso di 
comunità da parte delle 
associazioni, come la protezione 
civile, dei commercianti locali 
(soprattutto nell’ambito alimentare e 
farmaceutico) e non ho avuto 
alcuna risposta negativa per le 
richieste avanzate”.

Come si è sentito in questo 
periodo?
“Carico di tensione, ti senti il Paese 
sulle spalle; gli anni di esperienza 

I sindaci hanno 
saputo della 
chiusura del 
Paese in diretta 
televisiva, non 
c’era stata alcuna 
indicazione 
chiara 
in precedenza

I sindaci hanno 
saputo della 
chiusura del 
Paese in diretta 
televisiva, non 
c’era stata alcuna 
indicazione 
chiara 
in precedenza
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mi hanno permesso di trasformare 
la tensione in proattività, e ho 
sempre cercato di tenere da parte 
le mie emozioni per svolgere 
appieno il mio ruolo di sostegno ai 
cittadini”.

La situazione ha portato a nuove 
regole, nuove disposizioni e nuovi 
bisogni da gestire (controlli, aiuti 
alle famiglie, bambini a casa, 
distribuzione delle mascherine): 
può elencarci le attività extra di cui 
ha dovuto occuparsi in questa 
situazione?
“Oltre alle attività già elencate 
nella domanda, per cui 
sicuramente la consegna della 
spesa e dei farmaci è stata intensa, 
ci sono stati anche molti controlli 
extra, la consegna dei buoni spesa 
(a seguito di un’individuazione 
delle famiglie bene�ciarie), una 
grande attività di coordinamento
(con la de�nizione delle normative), 

i video per gli aggiornamenti. La 
nuova parte extra è ora quella 
delle riaperture (dai trasporti per 
disabili e anziani alla riapertura 
dei centri estivi)”.

Crede che la fase 2 stia 
funzionando bene?
“Possiamo essere positivi, ma 
dobbiamo mantenere i 
comportamenti adeguati; la 
maggior parte delle persone è 
consapevole ma si può fare ancora 
meglio. Tanti ospedali sono ora 
fortunatamente più liberi rispetto a 
marzo ed aprile, quindi anche i 
nuovi casi sono più seguiti e 
controllati”.

Crede di aver ricevuto un aiuto 
soddisfacente dagli organi 
competenti?
“Si, abbastanza; ci sono momenti 
in cui noi Sindaci ci siamo sentiti 
inascoltati, ma il confronto fra di 

noi è fondamentale per 
condividere azioni comuni e 
decisioni omogenee”.

Vuole comunicare un messaggio ai 
suoi cittadini?
“Voglio ribadire a tutti un concetto, 
su cui ho ricevuto più ri�essioni 
negative: chiedo e ribadisco che la 
responsabilità di rispettare le 
misure di sicurezza (evitare ogni 
tipo di assembramento, indossare 
sempre la mascherina, mantenere 
le distanze), che sono tutt’oggi 
regole, non può essere delegata 
solo a istituzioni e forze 
dell’ordine: ognuno di noi, come 
cittadino, è responsabile per sé 

stesso, ma deve seguire 
un’educazione civica collettiva. Se 
una questione può essere fatta 
notare, perché non farlo? Perché 
fotografare e lamentarsi sui social, 
invece che provare a intervenire in 
prima persona o chiamare le forze 
dell’ordine? Non è facile dire agli 
altri che stanno sbagliando, a volte 
non è possibile, ma se ragioniamo 
tutti così non possiamo poi puntare 
il dito contro gli altri. In questo 
momento è necessaria 
un’educazione civica collettiva: è 
importante che ognuno di noi sia 
responsabile per sé stesso e per gli 
altri. Non è facile, ma bisogna 
provarci”.



Perché? Perché non è l’8 marzo, 
perché non è la festa della 
mamma, perché le donne possono 
essere protagoniste della Storia e 
della Quotidianità anche nei 
cosiddetti “giorni feriali”. Così 
abbiamo voluto dedicare una 
pagina alle 21 donne 
dell’Assemblea Costituente, e 
abbiamo reso protagoniste di un 
servizio le Dottoresse in Farmacia 
che, nel periodo dell’emergenza, 
hanno continuato ad essere al 
nostro �anco.

Questo editoriale non può però 
ignorare la diffusione del Covid 19 
che ha inevitabilmente modi�cato 
anche la vita del Periodico. È la 
prima volta, dopo la 2^ guerra 
mondiale, che l’Italia si trova a 
vivere un periodo così dif�cile, ma 
non è la prima volta che una 
pandemia sconvolge la vita di un 
intero Paese. Jared Diamond, 
professore di Geogra�a 
all’Università di Los Angeles, studia 
da anni i mutamenti delle civiltà 
legandoli alla diffusione delle 
malattie. Non è una novità per 
nessuno che l’Impero Azteco sia 
stato distrutto da un’infezione: 
“Quando Cristoforo Colombo 
sbarcò in America nel 1492, il 
principale ingrediente della vittoria 
nella guerra di conquista non furono 
le armi, ma i germi, dal vaiolo al 
morbillo, malattie contro le quali i 

Il giorno 31 maggio ho intervistato 
il sindaco, Andrea Esposito, 
inmerito alle misure adottate dal 
comune per l’emergenza 
coronavirus che ha colpito il 
mondo e l’Italia.

Quando l’8 marzo il presidente 
Conte ha comunicato a reti 
nazionali la chiusura del Paese, 
qual è stata la prima cosa di cui si 
è dovuto occupare? Era stato in 
qualche modo informato che ci 
sarebbe stata una chiusura totale o 
lo ha scoperto in diretta televisiva?
“I sindaci hanno saputo della 
chiusura del Paese in diretta 
televisiva, non c’era stata alcuna 
indicazione chiara in precedenza. 
La settimana prima, però, c’era 
stato un incontro in Regione, in 
collegamento con tutti i sindaci 
della Lombardia, il presidente della 
Regione e i presidenti di Provincia, 
un incontro preventivo in cui si era 

iniziato a parlare di una possibile 
emergenza.
Il 9 marzo, invece, è stata 
convocata una riunione urgente 
della giunta, insieme ai 
responsabili di ogni settore e al 
segretario generale: ci siamo 
radunati in Comune tutta la 
giornata per studiare il modo di 
affrontare la situazione”.

Nel suo lavoro è stato af�ancato 
da una squadra di che tipo per 
gestire la situazione?
“Le �gure che mi hanno af�ancato 
sono state persone che lavorano 
normalmente in comune (la Giunta 
dal punto di vista politico e i 
responsabili di settore coordinati 
dal segretario generale). 
È stato anche istituito il centro 
operativo comunale, una struttura 
di ulteriore supporto con vocazione 
speci�ca legata alla gestione delle 
emergenze, oltre al responsabile 
operativo comunale (comandante 
della polizia locale).
Dal punto di vista sanitario, invece, 
non è stato previsto nessun 
af�ancamento diretto, ma c’è stato 
il supporto dell’ATS”.

Come ha funzionato la 
comunicazione dei nomi dei 
contagiati e l’isolamento?
“Intorno alla metà di marzo l’ATS 

Brianza ha iniziato a condividere i 
dati delle persone contagiate dal 
coronavirus che erano ricoverate 
negli ospedali; i dati erano 
suddivisi per residenza ed erano 
poi inoltrati alla prefettura di 
Monza. Noi sindaci abbiamo 
iniziato a ricevere i dati dopo un 
periodo di insistenza: c’erano 
problemi legati alla privacy, ma 
noi siamo responsabili sanitari sul 
territorio e, nel caso non avessimo 
avuto le informazioni, non 
avremmo potuto svolgere al meglio 
il nostro lavoro a tutela di tutti i 
cittadini. Grazie a questa 
insistenza abbiamo iniziato a 
ricevere i nomi delle persone 
contagiate e i nomi di chi aveva 
disposizioni di isolamento 
domiciliare”.

Come è stato il comportamento dei 
bernareggesi in questo periodo? 
Ci sono stati casi in cui le regole 
imposte non sono state osservate?
“Ci sono stati controlli costanti alle 
persone in quarantena, sia per 
una veri�ca sia per un sostegno 
alle famiglie. La maggioranza dei 
cittadini di Bernareggio, nel 
periodo di chiusura, si è 
comportata bene, ma ci sono state 
segnalazioni durante tutto il 
periodo di chiusura. Sicuramente 
un momento dif�cile lo stiamo 
vivendo adesso, perché non è 
facile evitare gli assembramenti”.

Ha ricevuto critiche e messaggi 
offensivi tramite i social o ha avuto 
sostegno e apprezzamento dai 

suoi cittadini?
“Per quanto ricordo non ci sono 
stati messaggi offensivi, ma ci sono 
state, com’è normale, alcune 
critiche (per esempio alcuni 
cittadini avrebbero gradito 
aggiornamenti in merito ai numeri 
dei contagiati e dei guariti tutti i 
giorni, quando invece avevano una 
cadenza settimanale). Certamente 
sono stati diversi i messaggi di 
sostegno, che mi hanno fatto 
piacere e sono stati d’aiuto”.

Qual è stata la cosa che più l’ha 
preoccupata?
“La preoccupazione maggiore è 
stata quella di mantenere attivi tutti 
i servizi, come la distribuzione di 
alimentari e di medicine, di fronte 
ad un aumento di contagiati. A 
marzo infatti aumentavano 
velocemente e la preoccupazione 
era che non si riuscisse a dare il 
pieno sostegno alle famiglie colpite 
(situazione che poi, fortunatamente, 
non si è realizzata)”.

E quella che più l’ha rincuorata?
“Ho sentito un forte senso di 
comunità da parte delle 
associazioni, come la protezione 
civile, dei commercianti locali 
(soprattutto nell’ambito alimentare e 
farmaceutico) e non ho avuto 
alcuna risposta negativa per le 
richieste avanzate”.

Come si è sentito in questo 
periodo?
“Carico di tensione, ti senti il Paese 
sulle spalle; gli anni di esperienza 
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i messaggi

di sostegno,
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mi hanno permesso di trasformare 
la tensione in proattività, e ho 
sempre cercato di tenere da parte 
le mie emozioni per svolgere 
appieno il mio ruolo di sostegno ai 
cittadini”.

La situazione ha portato a nuove 
regole, nuove disposizioni e nuovi 
bisogni da gestire (controlli, aiuti 
alle famiglie, bambini a casa, 
distribuzione delle mascherine): 
può elencarci le attività extra di cui 
ha dovuto occuparsi in questa 
situazione?
“Oltre alle attività già elencate 
nella domanda, per cui 
sicuramente la consegna della 
spesa e dei farmaci è stata intensa, 
ci sono stati anche molti controlli 
extra, la consegna dei buoni spesa 
(a seguito di un’individuazione 
delle famiglie bene�ciarie), una 
grande attività di coordinamento
(con la de�nizione delle normative), 

i video per gli aggiornamenti. La 
nuova parte extra è ora quella 
delle riaperture (dai trasporti per 
disabili e anziani alla riapertura 
dei centri estivi)”.

Crede che la fase 2 stia 
funzionando bene?
“Possiamo essere positivi, ma 
dobbiamo mantenere i 
comportamenti adeguati; la 
maggior parte delle persone è 
consapevole ma si può fare ancora 
meglio. Tanti ospedali sono ora 
fortunatamente più liberi rispetto a 
marzo ed aprile, quindi anche i 
nuovi casi sono più seguiti e 
controllati”.

Crede di aver ricevuto un aiuto 
soddisfacente dagli organi 
competenti?
“Si, abbastanza; ci sono momenti 
in cui noi Sindaci ci siamo sentiti 
inascoltati, ma il confronto fra di 

noi è fondamentale per 
condividere azioni comuni e 
decisioni omogenee”.

Vuole comunicare un messaggio ai 
suoi cittadini?
“Voglio ribadire a tutti un concetto, 
su cui ho ricevuto più ri�essioni 
negative: chiedo e ribadisco che la 
responsabilità di rispettare le 
misure di sicurezza (evitare ogni 
tipo di assembramento, indossare 
sempre la mascherina, mantenere 
le distanze), che sono tutt’oggi 
regole, non può essere delegata 
solo a istituzioni e forze 
dell’ordine: ognuno di noi, come 
cittadino, è responsabile per sé 

stesso, ma deve seguire 
un’educazione civica collettiva. Se 
una questione può essere fatta 
notare, perché non farlo? Perché 
fotografare e lamentarsi sui social, 
invece che provare a intervenire in 
prima persona o chiamare le forze 
dell’ordine? Non è facile dire agli 
altri che stanno sbagliando, a volte 
non è possibile, ma se ragioniamo 
tutti così non possiamo poi puntare 
il dito contro gli altri. In questo 
momento è necessaria 
un’educazione civica collettiva: è 
importante che ognuno di noi sia 
responsabile per sé stesso e per gli 
altri. Non è facile, ma bisogna 
provarci”.



Realizzazioni standard e a disegno 
esclusivamente in acciaio inossidabile di:

parapetti esterni per balconi, terrazzi e scale
parapetti interni per soppalchi e scale

recinzioni brevettate, cancelli e arredo urbano
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Il giorno 31 maggio ho intervistato 
il sindaco, Andrea Esposito, 
inmerito alle misure adottate dal 
comune per l’emergenza 
coronavirus che ha colpito il 
mondo e l’Italia.

Quando l’8 marzo il presidente 
Conte ha comunicato a reti 
nazionali la chiusura del Paese, 
qual è stata la prima cosa di cui si 
è dovuto occupare? Era stato in 
qualche modo informato che ci 
sarebbe stata una chiusura totale o 
lo ha scoperto in diretta televisiva?
“I sindaci hanno saputo della 
chiusura del Paese in diretta 
televisiva, non c’era stata alcuna 
indicazione chiara in precedenza. 
La settimana prima, però, c’era 
stato un incontro in Regione, in 
collegamento con tutti i sindaci 
della Lombardia, il presidente della 
Regione e i presidenti di Provincia, 
un incontro preventivo in cui si era 

iniziato a parlare di una possibile 
emergenza.
Il 9 marzo, invece, è stata 
convocata una riunione urgente 
della giunta, insieme ai 
responsabili di ogni settore e al 
segretario generale: ci siamo 
radunati in Comune tutta la 
giornata per studiare il modo di 
affrontare la situazione”.

Nel suo lavoro è stato af�ancato 
da una squadra di che tipo per 
gestire la situazione?
“Le �gure che mi hanno af�ancato 
sono state persone che lavorano 
normalmente in comune (la Giunta 
dal punto di vista politico e i 
responsabili di settore coordinati 
dal segretario generale). 
È stato anche istituito il centro 
operativo comunale, una struttura 
di ulteriore supporto con vocazione 
speci�ca legata alla gestione delle 
emergenze, oltre al responsabile 
operativo comunale (comandante 
della polizia locale).
Dal punto di vista sanitario, invece, 
non è stato previsto nessun 
af�ancamento diretto, ma c’è stato 
il supporto dell’ATS”.

Come ha funzionato la 
comunicazione dei nomi dei 
contagiati e l’isolamento?
“Intorno alla metà di marzo l’ATS 

Brianza ha iniziato a condividere i 
dati delle persone contagiate dal 
coronavirus che erano ricoverate 
negli ospedali; i dati erano 
suddivisi per residenza ed erano 
poi inoltrati alla prefettura di 
Monza. Noi sindaci abbiamo 
iniziato a ricevere i dati dopo un 
periodo di insistenza: c’erano 
problemi legati alla privacy, ma 
noi siamo responsabili sanitari sul 
territorio e, nel caso non avessimo 
avuto le informazioni, non 
avremmo potuto svolgere al meglio 
il nostro lavoro a tutela di tutti i 
cittadini. Grazie a questa 
insistenza abbiamo iniziato a 
ricevere i nomi delle persone 
contagiate e i nomi di chi aveva 
disposizioni di isolamento 
domiciliare”.

Come è stato il comportamento dei 
bernareggesi in questo periodo? 
Ci sono stati casi in cui le regole 
imposte non sono state osservate?
“Ci sono stati controlli costanti alle 
persone in quarantena, sia per 
una veri�ca sia per un sostegno 
alle famiglie. La maggioranza dei 
cittadini di Bernareggio, nel 
periodo di chiusura, si è 
comportata bene, ma ci sono state 
segnalazioni durante tutto il 
periodo di chiusura. Sicuramente 
un momento dif�cile lo stiamo 
vivendo adesso, perché non è 
facile evitare gli assembramenti”.

Ha ricevuto critiche e messaggi 
offensivi tramite i social o ha avuto 
sostegno e apprezzamento dai 

suoi cittadini?
“Per quanto ricordo non ci sono 
stati messaggi offensivi, ma ci sono 
state, com’è normale, alcune 
critiche (per esempio alcuni 
cittadini avrebbero gradito 
aggiornamenti in merito ai numeri 
dei contagiati e dei guariti tutti i 
giorni, quando invece avevano una 
cadenza settimanale). Certamente 
sono stati diversi i messaggi di 
sostegno, che mi hanno fatto 
piacere e sono stati d’aiuto”.

Qual è stata la cosa che più l’ha 
preoccupata?
“La preoccupazione maggiore è 
stata quella di mantenere attivi tutti 
i servizi, come la distribuzione di 
alimentari e di medicine, di fronte 
ad un aumento di contagiati. A 
marzo infatti aumentavano 
velocemente e la preoccupazione 
era che non si riuscisse a dare il 
pieno sostegno alle famiglie colpite 
(situazione che poi, fortunatamente, 
non si è realizzata)”.

E quella che più l’ha rincuorata?
“Ho sentito un forte senso di 
comunità da parte delle 
associazioni, come la protezione 
civile, dei commercianti locali 
(soprattutto nell’ambito alimentare e 
farmaceutico) e non ho avuto 
alcuna risposta negativa per le 
richieste avanzate”.

Come si è sentito in questo 
periodo?
“Carico di tensione, ti senti il Paese 
sulle spalle; gli anni di esperienza 

mi hanno permesso di trasformare 
la tensione in proattività, e ho 
sempre cercato di tenere da parte 
le mie emozioni per svolgere 
appieno il mio ruolo di sostegno ai 
cittadini”.

La situazione ha portato a nuove 
regole, nuove disposizioni e nuovi 
bisogni da gestire (controlli, aiuti 
alle famiglie, bambini a casa, 
distribuzione delle mascherine): 
può elencarci le attività extra di cui 
ha dovuto occuparsi in questa 
situazione?
“Oltre alle attività già elencate 
nella domanda, per cui 
sicuramente la consegna della 
spesa e dei farmaci è stata intensa, 
ci sono stati anche molti controlli 
extra, la consegna dei buoni spesa 
(a seguito di un’individuazione 
delle famiglie bene�ciarie), una 
grande attività di coordinamento
(con la de�nizione delle normative), 

i video per gli aggiornamenti. La 
nuova parte extra è ora quella 
delle riaperture (dai trasporti per 
disabili e anziani alla riapertura 
dei centri estivi)”.

Crede che la fase 2 stia 
funzionando bene?
“Possiamo essere positivi, ma 
dobbiamo mantenere i 
comportamenti adeguati; la 
maggior parte delle persone è 
consapevole ma si può fare ancora 
meglio. Tanti ospedali sono ora 
fortunatamente più liberi rispetto a 
marzo ed aprile, quindi anche i 
nuovi casi sono più seguiti e 
controllati”.

Crede di aver ricevuto un aiuto 
soddisfacente dagli organi 
competenti?
“Si, abbastanza; ci sono momenti 
in cui noi Sindaci ci siamo sentiti 
inascoltati, ma il confronto fra di 

noi è fondamentale per 
condividere azioni comuni e 
decisioni omogenee”.

Vuole comunicare un messaggio ai 
suoi cittadini?
“Voglio ribadire a tutti un concetto, 
su cui ho ricevuto più ri�essioni 
negative: chiedo e ribadisco che la 
responsabilità di rispettare le 
misure di sicurezza (evitare ogni 
tipo di assembramento, indossare 
sempre la mascherina, mantenere 
le distanze), che sono tutt’oggi 
regole, non può essere delegata 
solo a istituzioni e forze 
dell’ordine: ognuno di noi, come 
cittadino, è responsabile per sé 

stesso, ma deve seguire 
un’educazione civica collettiva. Se 
una questione può essere fatta 
notare, perché non farlo? Perché 
fotografare e lamentarsi sui social, 
invece che provare a intervenire in 
prima persona o chiamare le forze 
dell’ordine? Non è facile dire agli 
altri che stanno sbagliando, a volte 
non è possibile, ma se ragioniamo 
tutti così non possiamo poi puntare 
il dito contro gli altri. In questo 
momento è necessaria 
un’educazione civica collettiva: è 
importante che ognuno di noi sia 
responsabile per sé stesso e per gli 
altri. Non è facile, ma bisogna 
provarci”.



Realizzazioni standard e a disegno 
esclusivamente in acciaio inossidabile di:

parapetti esterni per balconi, terrazzi e scale
parapetti interni per soppalchi e scale

recinzioni brevettate, cancelli e arredo urbano
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Il giorno 31 maggio ho intervistato 
il sindaco, Andrea Esposito, 
inmerito alle misure adottate dal 
comune per l’emergenza 
coronavirus che ha colpito il 
mondo e l’Italia.

Quando l’8 marzo il presidente 
Conte ha comunicato a reti 
nazionali la chiusura del Paese, 
qual è stata la prima cosa di cui si 
è dovuto occupare? Era stato in 
qualche modo informato che ci 
sarebbe stata una chiusura totale o 
lo ha scoperto in diretta televisiva?
“I sindaci hanno saputo della 
chiusura del Paese in diretta 
televisiva, non c’era stata alcuna 
indicazione chiara in precedenza. 
La settimana prima, però, c’era 
stato un incontro in Regione, in 
collegamento con tutti i sindaci 
della Lombardia, il presidente della 
Regione e i presidenti di Provincia, 
un incontro preventivo in cui si era 

iniziato a parlare di una possibile 
emergenza.
Il 9 marzo, invece, è stata 
convocata una riunione urgente 
della giunta, insieme ai 
responsabili di ogni settore e al 
segretario generale: ci siamo 
radunati in Comune tutta la 
giornata per studiare il modo di 
affrontare la situazione”.

Nel suo lavoro è stato af�ancato 
da una squadra di che tipo per 
gestire la situazione?
“Le �gure che mi hanno af�ancato 
sono state persone che lavorano 
normalmente in comune (la Giunta 
dal punto di vista politico e i 
responsabili di settore coordinati 
dal segretario generale). 
È stato anche istituito il centro 
operativo comunale, una struttura 
di ulteriore supporto con vocazione 
speci�ca legata alla gestione delle 
emergenze, oltre al responsabile 
operativo comunale (comandante 
della polizia locale).
Dal punto di vista sanitario, invece, 
non è stato previsto nessun 
af�ancamento diretto, ma c’è stato 
il supporto dell’ATS”.

Come ha funzionato la 
comunicazione dei nomi dei 
contagiati e l’isolamento?
“Intorno alla metà di marzo l’ATS 

Brianza ha iniziato a condividere i 
dati delle persone contagiate dal 
coronavirus che erano ricoverate 
negli ospedali; i dati erano 
suddivisi per residenza ed erano 
poi inoltrati alla prefettura di 
Monza. Noi sindaci abbiamo 
iniziato a ricevere i dati dopo un 
periodo di insistenza: c’erano 
problemi legati alla privacy, ma 
noi siamo responsabili sanitari sul 
territorio e, nel caso non avessimo 
avuto le informazioni, non 
avremmo potuto svolgere al meglio 
il nostro lavoro a tutela di tutti i 
cittadini. Grazie a questa 
insistenza abbiamo iniziato a 
ricevere i nomi delle persone 
contagiate e i nomi di chi aveva 
disposizioni di isolamento 
domiciliare”.

Come è stato il comportamento dei 
bernareggesi in questo periodo? 
Ci sono stati casi in cui le regole 
imposte non sono state osservate?
“Ci sono stati controlli costanti alle 
persone in quarantena, sia per 
una veri�ca sia per un sostegno 
alle famiglie. La maggioranza dei 
cittadini di Bernareggio, nel 
periodo di chiusura, si è 
comportata bene, ma ci sono state 
segnalazioni durante tutto il 
periodo di chiusura. Sicuramente 
un momento dif�cile lo stiamo 
vivendo adesso, perché non è 
facile evitare gli assembramenti”.

Ha ricevuto critiche e messaggi 
offensivi tramite i social o ha avuto 
sostegno e apprezzamento dai 

suoi cittadini?
“Per quanto ricordo non ci sono 
stati messaggi offensivi, ma ci sono 
state, com’è normale, alcune 
critiche (per esempio alcuni 
cittadini avrebbero gradito 
aggiornamenti in merito ai numeri 
dei contagiati e dei guariti tutti i 
giorni, quando invece avevano una 
cadenza settimanale). Certamente 
sono stati diversi i messaggi di 
sostegno, che mi hanno fatto 
piacere e sono stati d’aiuto”.

Qual è stata la cosa che più l’ha 
preoccupata?
“La preoccupazione maggiore è 
stata quella di mantenere attivi tutti 
i servizi, come la distribuzione di 
alimentari e di medicine, di fronte 
ad un aumento di contagiati. A 
marzo infatti aumentavano 
velocemente e la preoccupazione 
era che non si riuscisse a dare il 
pieno sostegno alle famiglie colpite 
(situazione che poi, fortunatamente, 
non si è realizzata)”.

E quella che più l’ha rincuorata?
“Ho sentito un forte senso di 
comunità da parte delle 
associazioni, come la protezione 
civile, dei commercianti locali 
(soprattutto nell’ambito alimentare e 
farmaceutico) e non ho avuto 
alcuna risposta negativa per le 
richieste avanzate”.

Come si è sentito in questo 
periodo?
“Carico di tensione, ti senti il Paese 
sulle spalle; gli anni di esperienza 

mi hanno permesso di trasformare 
la tensione in proattività, e ho 
sempre cercato di tenere da parte 
le mie emozioni per svolgere 
appieno il mio ruolo di sostegno ai 
cittadini”.

La situazione ha portato a nuove 
regole, nuove disposizioni e nuovi 
bisogni da gestire (controlli, aiuti 
alle famiglie, bambini a casa, 
distribuzione delle mascherine): 
può elencarci le attività extra di cui 
ha dovuto occuparsi in questa 
situazione?
“Oltre alle attività già elencate 
nella domanda, per cui 
sicuramente la consegna della 
spesa e dei farmaci è stata intensa, 
ci sono stati anche molti controlli 
extra, la consegna dei buoni spesa 
(a seguito di un’individuazione 
delle famiglie bene�ciarie), una 
grande attività di coordinamento
(con la de�nizione delle normative), 

i video per gli aggiornamenti. La 
nuova parte extra è ora quella 
delle riaperture (dai trasporti per 
disabili e anziani alla riapertura 
dei centri estivi)”.

Crede che la fase 2 stia 
funzionando bene?
“Possiamo essere positivi, ma 
dobbiamo mantenere i 
comportamenti adeguati; la 
maggior parte delle persone è 
consapevole ma si può fare ancora 
meglio. Tanti ospedali sono ora 
fortunatamente più liberi rispetto a 
marzo ed aprile, quindi anche i 
nuovi casi sono più seguiti e 
controllati”.

Crede di aver ricevuto un aiuto 
soddisfacente dagli organi 
competenti?
“Si, abbastanza; ci sono momenti 
in cui noi Sindaci ci siamo sentiti 
inascoltati, ma il confronto fra di 

noi è fondamentale per 
condividere azioni comuni e 
decisioni omogenee”.

Vuole comunicare un messaggio ai 
suoi cittadini?
“Voglio ribadire a tutti un concetto, 
su cui ho ricevuto più ri�essioni 
negative: chiedo e ribadisco che la 
responsabilità di rispettare le 
misure di sicurezza (evitare ogni 
tipo di assembramento, indossare 
sempre la mascherina, mantenere 
le distanze), che sono tutt’oggi 
regole, non può essere delegata 
solo a istituzioni e forze 
dell’ordine: ognuno di noi, come 
cittadino, è responsabile per sé 

stesso, ma deve seguire 
un’educazione civica collettiva. Se 
una questione può essere fatta 
notare, perché non farlo? Perché 
fotografare e lamentarsi sui social, 
invece che provare a intervenire in 
prima persona o chiamare le forze 
dell’ordine? Non è facile dire agli 
altri che stanno sbagliando, a volte 
non è possibile, ma se ragioniamo 
tutti così non possiamo poi puntare 
il dito contro gli altri. In questo 
momento è necessaria 
un’educazione civica collettiva: è 
importante che ognuno di noi sia 
responsabile per sé stesso e per gli 
altri. Non è facile, ma bisogna 
provarci”.
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Il periodo di quarantena che 
abbiamo passato è stato dif�cile 
per tutti noi, una situazione 
inimmaginabile e surreale che però 
allo stesso tempo ci ha permesso di 
riscoprire noi stessi e ciò che ci sta 
attorno.

Tanti i commercianti del paese che 
si sono adoperati e organizzati, 
anche insieme al comune, per 
aiutare la comunità.

E’ il caso dei due alimentari del 
paese “Da Federico” e “A&O” che 
si sono rimboccati le maniche e 
hanno fatto del loro meglio per 
aiutare e rendersi disponibili.

Entrambe le attività svolgevano già 
il servizio di spesa a domicilio, 
utilizzato soprattutto dagli anziani 
del paese, ma durante la 
quarantena il servizio si è 

intensi�cato, come ci racconta 
Federico: “non c’erano orari, si 
lavorava anche durante la pausa 
pranzo per accontentare tutti”, 
mentre Nadia dell’A&O ci spiega 
la sua preoccupazione per 
l’incolumità per lei e le sue 
dipendenti, ma soprattutto la 
preoccupazione di riuscire a 
gestire tutta la mole di lavoro, gli 
ordini, e la sicurezza che ci fossero 
sempre tutti i prodotti richiesti dagli 
abitanti.

Entrambi i commercianti 
confermano che è stato un periodo 
duro e intenso, un pò per la 
tensione della situazione generale, 
un pò perchè i ritmi di lavoro erano 
veramente estenuanti, ma si 
ritengono soddisfatti per il lavoro 
che hanno portato avanti con 
determinazione e passione 
aiutando la comunità.

Sia “da Federico” che A&O 
confermano che, nonostante 
l’emergenza sia passata, 
continuano ad offrire il servizio 
della spesa a domicilio per gli 
abitanti di Bernareggio e Villanova, 
come hanno sempre fatto, senza 
nessun costo di servizio. 

Sono felici di essere stati utili in un 
momento così delicato, ma 
sperano anche che molte delle 

persone che si sono 
rivolte a loro nel momento 
di dif�coltà continuino a 
ricordarsi che esistono 
piccole attività commerciali che 
vanno avanti grazie a noi e ai 
nostri acquisti nei loro negozi e 
che nonostante non abbiano 
l’organizzazione e la gestione di 
attività come quelle della grande 
distribuzione, sono riusciti a 
soddisfare e accontentare tutta la 
popolazione.

Da Federico

Come avete affrontato il periodo 
dell’emergenza?

Il negozio è attivo e operativo da 
più di quarant’anni e da quando 
mi o padre è andato in pensione 
ho rilevato totalmente l’attività e 
siamo in due a portarla avanti. 
Durante la quarantena abbiamo 
cercato di soddisfare tutte le 
richieste, continuando con il 
servizio della spesa a domicilio 
che già effettuavamo anche prima 
dell’emergenza.

Come ha risposto la popolazione?

La popolazione ha risposto molto 
bene, sono aumentate molto le 
richieste e gli ordini, lavoravamo 
molto per accontentare tutti.

Quali sono stati i momenti più bui, 
e i problemi più grandi?

E’ stata dura, non avevamo orari, 
si apriva il negozio con i soliti orari 
e durante la pausa pranzo 
andavamo a fare le consegne. Poi 
la sera bisogna pensare agli ordini 
e ad avere in negozio tutto quello 
che poteva servire ai clienti. Non 
c’era sabato o domenica, si 
lavorava sempre.

Una nota lieta?

Tante nuove persone nel paese ci 
hanno scoperto e conosciuto, 
alcuni sono rimasti nostri clienti e 
speriamo che altri continuino a 
venire da noi. Noi continuiamo ad 
offrire il nostro servizio di spesa a 
domicilio a tutti i nostri clienti come 
abbiamo sempre fatto da 40 anni 
a questa parte.

Nadia A&O

Come avete affrontato il periodo 
dell’emergenza?

Normalmente. Per noi non è 
cambiato molto, si sono solo 
intensi�cate le attività e le 
preoccupazioni. Facevamo già la 
consegna a domicilio per i nostri 
clienti, ma chiaramente nel periodo 
di chiusura totale e poi con la 
collaborazione con il comune, il 
lavoro è sicuramente aumentato e 
noi eravamo sempre in 3.

Come ha risposto la popolazione?

Bene. I nostri clienti hanno 
continuato ad usufruire dei nostri 
servizi, altri si sono aggiunti 
richiedendo la spesa a casa.

Quali sono stati i momenti più 
bui, e i problemi più grandi?

All’inizio c’era molta 
preoccupazione, per 
me, per le mie 

dipendenti, insomma non 
sapevamo molto. Poi si sono 
aggiunte le preoccupazioni per il 
negozio e gli ordini, che fosse 
sempre rifornito adeguatamente per 
far si che tutti avessero ciò di cui 
avevano bisogno.

Una nota lieta?

E’ stato dif�cile, abbiamo 
aumentato molto il lavoro, gli 
orari…è stato estenuante ma ci ha 
permesso di farci conoscere anche 
da gente nuova che solitamente si 
recava a fare la spesa nella 
grande distribuzione. Si spera che 
il ricordo di noi rimanga anche in 
futuro.
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Notizie fuori dal Comune - CRONACA

Il periodo di quarantena che 
abbiamo passato è stato dif�cile 
per tutti noi, una situazione 
inimmaginabile e surreale che però 
allo stesso tempo ci ha permesso di 
riscoprire noi stessi e ciò che ci sta 
attorno.

Tanti i commercianti del paese che 
si sono adoperati e organizzati, 
anche insieme al comune, per 
aiutare la comunità.

E’ il caso dei due alimentari del 
paese “Da Federico” e “A&O” che 
si sono rimboccati le maniche e 
hanno fatto del loro meglio per 
aiutare e rendersi disponibili.

Entrambe le attività svolgevano già 
il servizio di spesa a domicilio, 
utilizzato soprattutto dagli anziani 
del paese, ma durante la 
quarantena il servizio si è 

intensi�cato, come ci racconta 
Federico: “non c’erano orari, si 
lavorava anche durante la pausa 
pranzo per accontentare tutti”, 
mentre Nadia dell’A&O ci spiega 
la sua preoccupazione per 
l’incolumità per lei e le sue 
dipendenti, ma soprattutto la 
preoccupazione di riuscire a 
gestire tutta la mole di lavoro, gli 
ordini, e la sicurezza che ci fossero 
sempre tutti i prodotti richiesti dagli 
abitanti.

Entrambi i commercianti 
confermano che è stato un periodo 
duro e intenso, un pò per la 
tensione della situazione generale, 
un pò perchè i ritmi di lavoro erano 
veramente estenuanti, ma si 
ritengono soddisfatti per il lavoro 
che hanno portato avanti con 
determinazione e passione 
aiutando la comunità.

Sia “da Federico” che A&O 
confermano che, nonostante 
l’emergenza sia passata, 
continuano ad offrire il servizio 
della spesa a domicilio per gli 
abitanti di Bernareggio e Villanova, 
come hanno sempre fatto, senza 
nessun costo di servizio. 

Sono felici di essere stati utili in un 
momento così delicato, ma 
sperano anche che molte delle 

persone che si sono 
rivolte a loro nel momento 
di dif�coltà continuino a 
ricordarsi che esistono 
piccole attività commerciali che 
vanno avanti grazie a noi e ai 
nostri acquisti nei loro negozi e 
che nonostante non abbiano 
l’organizzazione e la gestione di 
attività come quelle della grande 
distribuzione, sono riusciti a 
soddisfare e accontentare tutta la 
popolazione.

Da Federico

Come avete affrontato il periodo 
dell’emergenza?

Il negozio è attivo e operativo da 
più di quarant’anni e da quando 
mi o padre è andato in pensione 
ho rilevato totalmente l’attività e 
siamo in due a portarla avanti. 
Durante la quarantena abbiamo 
cercato di soddisfare tutte le 
richieste, continuando con il 
servizio della spesa a domicilio 
che già effettuavamo anche prima 
dell’emergenza.

Come ha risposto la popolazione?

La popolazione ha risposto molto 
bene, sono aumentate molto le 
richieste e gli ordini, lavoravamo 
molto per accontentare tutti.

Quali sono stati i momenti più bui, 
e i problemi più grandi?

E’ stata dura, non avevamo orari, 
si apriva il negozio con i soliti orari 
e durante la pausa pranzo 
andavamo a fare le consegne. Poi 
la sera bisogna pensare agli ordini 
e ad avere in negozio tutto quello 
che poteva servire ai clienti. Non 
c’era sabato o domenica, si 
lavorava sempre.

Una nota lieta?

Tante nuove persone nel paese ci 
hanno scoperto e conosciuto, 
alcuni sono rimasti nostri clienti e 
speriamo che altri continuino a 
venire da noi. Noi continuiamo ad 
offrire il nostro servizio di spesa a 
domicilio a tutti i nostri clienti come 
abbiamo sempre fatto da 40 anni 
a questa parte.

Nadia A&O

Come avete affrontato il periodo 
dell’emergenza?

Normalmente. Per noi non è 
cambiato molto, si sono solo 
intensi�cate le attività e le 
preoccupazioni. Facevamo già la 
consegna a domicilio per i nostri 
clienti, ma chiaramente nel periodo 
di chiusura totale e poi con la 
collaborazione con il comune, il 
lavoro è sicuramente aumentato e 
noi eravamo sempre in 3.

Come ha risposto la popolazione?

Bene. I nostri clienti hanno 
continuato ad usufruire dei nostri 
servizi, altri si sono aggiunti 
richiedendo la spesa a casa.

Quali sono stati i momenti più 
bui, e i problemi più grandi?

All’inizio c’era molta 
preoccupazione, per 
me, per le mie 

dipendenti, insomma non 
sapevamo molto. Poi si sono 
aggiunte le preoccupazioni per il 
negozio e gli ordini, che fosse 
sempre rifornito adeguatamente per 
far si che tutti avessero ciò di cui 
avevano bisogno.

Una nota lieta?

E’ stato dif�cile, abbiamo 
aumentato molto il lavoro, gli 
orari…è stato estenuante ma ci ha 
permesso di farci conoscere anche 
da gente nuova che solitamente si 
recava a fare la spesa nella 
grande distribuzione. Si spera che 
il ricordo di noi rimanga anche in 
futuro.
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Il suono della campanella è 
diventato un po’ il simbolo della 
scuola che ricordiamo e che ci 
manca. Al suo posto in sottofondo 
i rumori delle case o quelli delle 
strade.

DAD è la nuova sigla che la 
scuola ha aggiunto a tante altre 
che spesso solo noi docenti 
conosciamo (PTOF, PDP, PAI…). 
Però è quella forse più conosciuta 
perché la DAD non sarebbe 
esistita se alunni, genitori e docenti 
non l’avessero costruita insieme, 
giorno dopo giorno, impegnati al 
meglio delle proprie possibilità, 
spinti dalla volontà di fare, dalla 
disponibilità a scoprire e 
condividere un modo diverso di 
essere scuola.

Raccontare questi mesi di didattica 
a distanza non è facile e forse non 
è possibile. Ricorderemo solo 
alcune attività e il �lo rosso, che al 
di là delle storie personali di 

ciascuno, di ogni famiglia, di ogni 
classe, di ogni ordine di scuola, 
ha fatto in modo che potessimo 
arrivare sin qui: passione, 
impegno, collaborazione, 
capacità e voglia di mettersi in 
gioco. Questi aspetti sono quelli 
che hanno permesso che la DAD 
esistesse.
La nostra Didattica a Distanza ha 
cercato di essere una <<Didattica 
della Vicinanza>> un <<ricercare 
modi e tempi af�nché chi è più 
distante o ha meno tecnologie o 
tempo familiare a disposizione sia 
comunque con noi, a volte con 
modalità diverse, ma con noi. […] 
perciò incoraggiamento, 
restituzione delle attività con 
valutazione formativa che sappia 
di attenzione ai processi di 
apprendimento e di crescita, 
recupero della dimensione 
relazionale della didattica, 
accompagnamento e supporto 
emotivo. Didattica della vicinanza 
è condivisone di strategie e 
materiali […], coltivare la 
relazione con le famiglie, 
cercando, per quanto possibile di 
innescare un circolo virtuoso 
solidale tra le famiglie e un �lo 
comunicativo di senso tra la scuole 
e le famiglie>> 

Ciascun alunno, ciascun docente 
ricorderà la DAD e questi mesi 
riconducendoli alla propria storia 
personale o professionale. Per l’IC 
Bernareggio tutto questo ha 
signi�cato cercare modi e strumenti 
per ristabilire la “vicinanza”, usare 

I. C. BERNAREGGIO: 

Vincenza Cannavò 
TESTI

la piattaforma Google Suite, 
proporre in modo nuovo quelle 
iniziative che ci interrogano <<sul 
senso umano del nostro agire 
come persone di scuola>> 
(Integrazione PTOF 2019-2022).
Inizio dai più grandi per arrivare 
ai più piccoli.

Dal 9 marzo le lezioni su MEET 
alla Secondaria, tutti i giorni dalle 
9 alle 12, e per attività particolari 
anche al pomeriggio (KET, DELF, 
ECDL, MasterChef con Alberto 
Meroni, Codingenonsolo, azioni 
di sostegno, CCRR MEET). 
Didattica su CLASSROOM e 
comunicazione via mail costante. 
Incontro MEET delle classi prime 
con Alberto ed Ezio Meroni, autori 
del libro Scoprirsi Down; 
Matematica senza frontiere junior.
Alla Primaria didattica su 
CLASSROOM; incontri affettivi su 
MEET; lezioni da aprile; Ricircolo 
dei sogni, Incontri creativi, Progetto 
Continuità con l’Infanzia; Una 
piazza per il 25 aprile (con 
condivisione di un pensiero, di un 
disegno su PADLET); Saluto di �ne 
anno scolastico.

All’Infanzia incontri MEET con i 
genitori da marzo, video racconti, 
Padlet per ciascuna classe, 
Progetto Continuità con la 
Primaria; Accendiamo una 
lanterna il 23 maggio; Saluto ai 
bimbi di 5 anni con consegna del 
tradizionale tocco  da parte dei 
genitori nel giorno stabilito su 
MEET per il saluto �nale.

E in�ne le iniziative comuni e 
aperte anche all’intera 
cittadinanza di Bernareggio: Tutto 
andrà bene, La Giornata della 
Terra, Una piazza per il 25 aprile, 
23 maggio Giornata della 
legalità.

Ci è mancato molto il suono della 
campanella, la confusione 
dell’intervallo, lo scambio di 
sguardi ma molte emozioni sono 
arrivate comunque a volte proprio 
dai silenzi dei più grandi, a volte 
da qualche lacrima e altre da 
qualche sorriso. Chi volesse 
scoprirle o riviverle può farlo 
visitando la pagina uf�ciale dell’IC 
Bernareggio 
(http://icbernareggio.edu.it/), 
basta cliccare sulle pagine 
Didattica a Distanza dedicate a 
Infanzia (cliccando anche su 
Padlet per ciascuna classe), 
Primaria e Secondaria.

Aspettando settembre un grazie a 
tutti coloro che hanno permesso di 
arrivare sin qui.
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Abbiamo voluto scherzare con il titolo per 
introdurre una breve intervista alle farmacie, 
che non hanno conosciuto il lockdown 
(chiusura totale) in questo periodo di 
emergenza, che hanno potuto e saputo 
offrire conforto, e sono rimaste al �anco di 
chi ha avuto bisogno. L’alchimìa realizza la 
conversione dei metalli vili –«ammalati» - in 
metalli perfetti – «sani» - e così assomiglia 
alla medicina che ha, come obiettivo, la 
salute. Non dimentichiamo che, 
disponendo di una speci�ca competenza 
scienti�ca, il farmacista è autorizzato a 
consigliare e a svolgere funzioni 
epidemiologiche, preventive, e di 
educazione sanitaria presso la 
popolazione.
Chiudo questa premessa con le parole del 
nostro Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella: «Questo è tempo di un impegno 
che non lascia spazio a polemiche e 
distinzioni. (...) Non andrà dimenticato 
quanto, in questi mesi, hanno fatto, con 

generosa abnegazione, tanti medici, 
infermieri, personale impegnato nei diversi 
ruoli della sanità, farmacisti (…) hanno 
contrastato l'epidemia con coraggio, 
sovente ponendo a rischio la propria salute. 
Molti sono rimasti vittime del loro senso del 
dovere. Non vi sono parole suf�cienti per 
esprimere quanta gratitudine meritino da 
parte di tutti gli italiani».

Ed ora lasciamo la parola alle nostre 
“farmaciste” che - con tanta cordialità e 
solerzia - hanno collaborato al nostro 
servizio. Abbiamo sintetizzato alcune loro 
risposte, perché spesso af�ni, e riportato 
aneddoti e situazioni molto personali nella 
loro autenticità.

Hanno collaborato:
Farmacia San Francesco, 
delle Dott.sse Katia, Rita e Veronica:
far.sanfrancescobernareggio@gmail.com
039.6093103 - cell. 334.3518436

Patrizia Spada
TESTI

Farmacia Santa Maria nascente, 
della Dott.ssa Elena Consonni:

farmacianascentebernareggio@gmail.com
039.69000086 - WhatsApp 339.1118876

Farmacia Villanova, 
della Dott.ssa Barbara Ferraro: 
fcia.villanovadrbarbara@gmail.co 
039.6804412 - WhatsApp: 339.3423917

Erboristeria-parafarmacia, 
della Dott.ssa Emanuela Delucce: 
info@erboristeriadiemanuela.it - 
039.6901962 - WhatsApp 388.8845700

Parafarmacia Prinetti, 
della Dott.ssa Assunta Di Maio: 
parafarmacia.prinetti@gmail.com
320.6703185

Come avete affrontato il periodo 
dell’emergenza?
Le farmacie si sono attivate �n da subito per 
garantire l’attività durante questo particolare 

periodo. Hanno 
attrezzato i negozi, 

per poter servire in 
sicurezza i clienti, e 

potenziato il servizio di 
consegna a domicilio sul territorio 

per rispondere a tutte le esigenze: 
“Raccolta e messa a disposizione delle 

informazioni istituzionali con frequenza 
quotidiana di corsi per prepararsi e 
contrastare la nuova emergenza sanitaria 
da SARS coV-2”, aggiungono le Dott.sse  
Katia, Rita e Veronica, ed essere “sia di 
supporto �sico, sia di supporto 
psicologico”, precisa la Dott.ssa Di Maio.

Come ha risposto la popolazione?
Le nostre dottoresse hanno risposto, senza 
indugi, che la popolazione ha risposto 
positivamente, attenendosi alle regole 
prescritte, con iniziale titubanza, ma anche 
con  rispetto verso le norme, e aiutando chi 
si trovava in dif�coltà.

Quali sono stati i momenti più bui, e i 
problemi più grandi?
Anche in questo caso le dottoresse hanno 
convenuto che i problemi più grandi, e 
quindi più bui, sono stati causati 
dall’incertezza, e quindi dalle domande dei 
clienti: che cos’è esattamente questo 
Covid-19? Come ci si può contagiare? Si 
guarisce? E poi la paura che gli scienziati 
non dicessero tutto, e che anche i politici 

tacessero. Il silenzio delle strade vuote, le 
sirene delle ambulanze, il susseguirsi delle 
Ordinanze, delle autocerti�cazioni hanno 
aumentato il timore di molti. Ma per le nostre 
dottoresse il momento grave è arrivato con le 
richieste non esaudite di prodotti disinfettanti, 
saturimetri, termometri infrarossi, guanti…, 
poiché i grossisti erano spesso sprovvisti di 
materiale. E il dubbio che, dietro a tutto ciò, 
ci fossero manovre speculative. La Dott.ssa 
Consonni, con le sue collaboratrici, ha 
fornito indicazioni per delle mascherine 
fai-da-te, consigliando materiali igienici di 
facile reperibilità, grazie, dice, alla   sua
“ferma volontà di non assecondare mai le 
tendenze speculative, ma piuttosto di fornire 
soluzioni di buon senso”.
Il fatto di dover rispettare il distanziamento 
sociale ha minato certamente l’aspetto 
umano che spesso caratterizza questo 
lavoro. “Abbiamo comunque cercato di 
ovviare a questa mancanza incrementando 
la nostra presenza sui nostri canali social 
virtuali (Facebook, Youtube, Instagram) con 
contenuti che potessero allietare e aiutare in 
questo particolare periodo, e rimanendo a 
disposizione attraverso il nostro numero di 
Whatsapp sia per domande che per 
supporto e conforto” ricorda la Dott.ssa 
Delucce.
“Abbiamo cominciato a stampare noi le 
ricette, dopo la consegna da parte del 
cliente dei codici forniti dal medico di base. 
Anche l’ossigeno terapeutico scarseggiava, 
per cui abbiamo dovuto richiamare tutti i 
clienti che avevano bombole vuote in casa, 
per farcele riconsegnare e per riempirle” 
ricorda la Dott.ssa Ferraro.
La dif�coltà? “Conciliare lavoro, famiglia e 
ansia di essere noi stesse veicolo di 

contagio. Gestione dello stress diffuso. La 
perdita di persone abituate a vedere 
costantemente, diventate ormai quasi di 
famiglia, è stato un duro colpo per tutti” 
aggiungono le Dott.sse Katia, Rita e 
Veronica.

Una nota lieta?
Dott.ssa Elena Consonni: “Abbiamo 
dimostrato senso pratico e capacità di 
adattamento. Abbiamo collaborato con la 
segreteria dei medici del poliambulatorio 
(per la prescrizione di farmaci), con la 
protezione civile (per la consegna)”. La 
Dott.ssa Consonni conclude con un pensiero 
alla madre – dott.ssa Rita Maroni - che, l’11 
settembre 2001, quando un paziente è 
entrato di corsa in farmacia annunciando “è 
l’inizio della 3^ guerra mondiale, hanno 
attaccato gli USA!”, ha risposto “Forza 
Elena, noi non possiamo chiudere la 
farmacia!”. E questa è stata per lei una 
lezione di vita: la farmacia non può 
chiudere nei momenti dif�cili!

Dott.ssa Assunta Di Maio: “Sicuramente il 
fatto che piano piano ne stiamo venendo 
fuori. Con fatica, ma con molto ottimismo”.

Dott.ssa Emanuela Delucce: “Il dott. Marco, 
nostro farmacista responsabile, ha vissuto un 
lieto evento che ha felicemente condiviso 
con tutti i clienti: è diventato papà proprio 
nel pieno di questa terribile pandemia”.

Dott.sse della San Francesco: Nota lieta? La 
compostezza , i sorrisi e l'appoggio di molti 
clienti che anche distanti hanno saputo come 
esserci vicini!
Dott.ssa Barbara Ferraro: “Non posso 

negarlo: anche noi abbiamo vissuto  la 
situazione con paura, la stessa che  
accomuna tutti i sanitari, ed è per questo che 
vorrei rivolgere un  ringraziamento a tutti i 
nostri clienti (…). La loro collaborazione e 
comprensione è stata fondamentale. Dopo 
tanta paura e tensione  ora dietro le loro 
mascherine riesco a intravedere qualche 
timido sorriso e la loro gratitudine, la stima, 
la solidarietà, l’affetto, e il “GRAZIE” 
straordinario che molti di loro ci hanno 
riservato mi ha riempito di orgoglio e gioia.
Il Covid-19, tra i tanti disastri che ha 
portato, è riuscito a farci scoprire 
l’importanza di alcune cose che non 
dovremmo mai dimenticare: la grandezza 

dell’altruismo, la civiltà della condivisione e 
il grande patrimonio della sanità pubblica”.

Concludiamo questa pagina del Periodico 
ringraziando di cuore le nostre Dottoresse 
che hanno chiuso l’intervista con una nota di 
luce che, auspichiamo, arrivi a tutti, in 
particolare alle famiglie che hanno vissuto il 
dramma da vicino, e lasciamo anche noi i 
migliori auguri al Dott. Marco (unica nota 
maschile in questo universo femminile).

A questo servizio non ha partecipato, per 
scelta del titolare, la parafarmacia che si 
trova all’interno dello store Conad.
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compostezza , i sorrisi e l'appoggio di molti 
clienti che anche distanti hanno saputo come 
esserci vicini!
Dott.ssa Barbara Ferraro: “Non posso 
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negarlo: anche noi abbiamo vissuto  la 
situazione con paura, la stessa che  
accomuna tutti i sanitari, ed è per questo che 
vorrei rivolgere un  ringraziamento a tutti i 
nostri clienti (…). La loro collaborazione e 
comprensione è stata fondamentale. Dopo 
tanta paura e tensione  ora dietro le loro 
mascherine riesco a intravedere qualche 
timido sorriso e la loro gratitudine, la stima, 
la solidarietà, l’affetto, e il “GRAZIE” 
straordinario che molti di loro ci hanno 
riservato mi ha riempito di orgoglio e gioia.
Il Covid-19, tra i tanti disastri che ha 
portato, è riuscito a farci scoprire 
l’importanza di alcune cose che non 
dovremmo mai dimenticare: la grandezza 

dell’altruismo, la civiltà della condivisione e 
il grande patrimonio della sanità pubblica”.

Concludiamo questa pagina del Periodico 
ringraziando di cuore le nostre Dottoresse 
che hanno chiuso l’intervista con una nota di 
luce che, auspichiamo, arrivi a tutti, in 
particolare alle famiglie che hanno vissuto il 
dramma da vicino, e lasciamo anche noi i 
migliori auguri al Dott. Marco (unica nota 
maschile in questo universo femminile).

A questo servizio non ha partecipato, per 
scelta del titolare, la parafarmacia che si 
trova all’interno dello store Conad.
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Abbiamo voluto scherzare con il titolo per 
introdurre una breve intervista alle farmacie, 
che non hanno conosciuto il lockdown 
(chiusura totale) in questo periodo di 
emergenza, che hanno potuto e saputo 
offrire conforto, e sono rimaste al �anco di 
chi ha avuto bisogno. L’alchimìa realizza la 
conversione dei metalli vili –«ammalati» - in 
metalli perfetti – «sani» - e così assomiglia 
alla medicina che ha, come obiettivo, la 
salute. Non dimentichiamo che, 
disponendo di una speci�ca competenza 
scienti�ca, il farmacista è autorizzato a 
consigliare e a svolgere funzioni 
epidemiologiche, preventive, e di 
educazione sanitaria presso la 
popolazione.
Chiudo questa premessa con le parole del 
nostro Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella: «Questo è tempo di un impegno 
che non lascia spazio a polemiche e 
distinzioni. (...) Non andrà dimenticato 
quanto, in questi mesi, hanno fatto, con 

generosa abnegazione, tanti medici, 
infermieri, personale impegnato nei diversi 
ruoli della sanità, farmacisti (…) hanno 
contrastato l'epidemia con coraggio, 
sovente ponendo a rischio la propria salute. 
Molti sono rimasti vittime del loro senso del 
dovere. Non vi sono parole suf�cienti per 
esprimere quanta gratitudine meritino da 
parte di tutti gli italiani».

Ed ora lasciamo la parola alle nostre 
“farmaciste” che - con tanta cordialità e 
solerzia - hanno collaborato al nostro 
servizio. Abbiamo sintetizzato alcune loro 
risposte, perché spesso af�ni, e riportato 
aneddoti e situazioni molto personali nella 
loro autenticità.

Hanno collaborato:
Farmacia San Francesco, 
delle Dott.sse Katia, Rita e Veronica:
far.sanfrancescobernareggio@gmail.com
039.6093103 - cell. 334.3518436

Farmacia Santa Maria nascente, 
della Dott.ssa Elena Consonni:

farmacianascentebernareggio@gmail.com
039.69000086 - WhatsApp 339.1118876

Farmacia Villanova, 
della Dott.ssa Barbara Ferraro: 
fcia.villanovadrbarbara@gmail.co 
039.6804412 - WhatsApp: 339.3423917

Erboristeria-parafarmacia, 
della Dott.ssa Emanuela Delucce: 
info@erboristeriadiemanuela.it - 
039.6901962 - WhatsApp 388.8845700

Parafarmacia Prinetti, 
della Dott.ssa Assunta Di Maio: 
parafarmacia.prinetti@gmail.com
320.6703185

Come avete affrontato il periodo 
dell’emergenza?
Le farmacie si sono attivate �n da subito per 
garantire l’attività durante questo particolare 

periodo. Hanno 
attrezzato i negozi, 

per poter servire in 
sicurezza i clienti, e 

potenziato il servizio di 
consegna a domicilio sul territorio 

per rispondere a tutte le esigenze: 
“Raccolta e messa a disposizione delle 

informazioni istituzionali con frequenza 
quotidiana di corsi per prepararsi e 
contrastare la nuova emergenza sanitaria 
da SARS coV-2”, aggiungono le Dott.sse  
Katia, Rita e Veronica, ed essere “sia di 
supporto �sico, sia di supporto 
psicologico”, precisa la Dott.ssa Di Maio.

Come ha risposto la popolazione?
Le nostre dottoresse hanno risposto, senza 
indugi, che la popolazione ha risposto 
positivamente, attenendosi alle regole 
prescritte, con iniziale titubanza, ma anche 
con  rispetto verso le norme, e aiutando chi 
si trovava in dif�coltà.

Quali sono stati i momenti più bui, e i 
problemi più grandi?
Anche in questo caso le dottoresse hanno 
convenuto che i problemi più grandi, e 
quindi più bui, sono stati causati 
dall’incertezza, e quindi dalle domande dei 
clienti: che cos’è esattamente questo 
Covid-19? Come ci si può contagiare? Si 
guarisce? E poi la paura che gli scienziati 
non dicessero tutto, e che anche i politici 

tacessero. Il silenzio delle strade vuote, le 
sirene delle ambulanze, il susseguirsi delle 
Ordinanze, delle autocerti�cazioni hanno 
aumentato il timore di molti. Ma per le nostre 
dottoresse il momento grave è arrivato con le 
richieste non esaudite di prodotti disinfettanti, 
saturimetri, termometri infrarossi, guanti…, 
poiché i grossisti erano spesso sprovvisti di 
materiale. E il dubbio che, dietro a tutto ciò, 
ci fossero manovre speculative. La Dott.ssa 
Consonni, con le sue collaboratrici, ha 
fornito indicazioni per delle mascherine 
fai-da-te, consigliando materiali igienici di 
facile reperibilità, grazie, dice, alla   sua
“ferma volontà di non assecondare mai le 
tendenze speculative, ma piuttosto di fornire 
soluzioni di buon senso”.
Il fatto di dover rispettare il distanziamento 
sociale ha minato certamente l’aspetto 
umano che spesso caratterizza questo 
lavoro. “Abbiamo comunque cercato di 
ovviare a questa mancanza incrementando 
la nostra presenza sui nostri canali social 
virtuali (Facebook, Youtube, Instagram) con 
contenuti che potessero allietare e aiutare in 
questo particolare periodo, e rimanendo a 
disposizione attraverso il nostro numero di 
Whatsapp sia per domande che per 
supporto e conforto” ricorda la Dott.ssa 
Delucce.
“Abbiamo cominciato a stampare noi le 
ricette, dopo la consegna da parte del 
cliente dei codici forniti dal medico di base. 
Anche l’ossigeno terapeutico scarseggiava, 
per cui abbiamo dovuto richiamare tutti i 
clienti che avevano bombole vuote in casa, 
per farcele riconsegnare e per riempirle” 
ricorda la Dott.ssa Ferraro.
La dif�coltà? “Conciliare lavoro, famiglia e 
ansia di essere noi stesse veicolo di 

contagio. Gestione dello stress diffuso. La 
perdita di persone abituate a vedere 
costantemente, diventate ormai quasi di 
famiglia, è stato un duro colpo per tutti” 
aggiungono le Dott.sse Katia, Rita e 
Veronica.

Una nota lieta?
Dott.ssa Elena Consonni: “Abbiamo 
dimostrato senso pratico e capacità di 
adattamento. Abbiamo collaborato con la 
segreteria dei medici del poliambulatorio 
(per la prescrizione di farmaci), con la 
protezione civile (per la consegna)”. La 
Dott.ssa Consonni conclude con un pensiero 
alla madre – dott.ssa Rita Maroni - che, l’11 
settembre 2001, quando un paziente è 
entrato di corsa in farmacia annunciando “è 
l’inizio della 3^ guerra mondiale, hanno 
attaccato gli USA!”, ha risposto “Forza 
Elena, noi non possiamo chiudere la 
farmacia!”. E questa è stata per lei una 
lezione di vita: la farmacia non può 
chiudere nei momenti dif�cili!

Dott.ssa Assunta Di Maio: “Sicuramente il 
fatto che piano piano ne stiamo venendo 
fuori. Con fatica, ma con molto ottimismo”.

Dott.ssa Emanuela Delucce: “Il dott. Marco, 
nostro farmacista responsabile, ha vissuto un 
lieto evento che ha felicemente condiviso 
con tutti i clienti: è diventato papà proprio 
nel pieno di questa terribile pandemia”.

Dott.sse della San Francesco: Nota lieta? La 
compostezza , i sorrisi e l'appoggio di molti 
clienti che anche distanti hanno saputo come 
esserci vicini!
Dott.ssa Barbara Ferraro: “Non posso 
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negarlo: anche noi abbiamo vissuto  la 
situazione con paura, la stessa che  
accomuna tutti i sanitari, ed è per questo che 
vorrei rivolgere un  ringraziamento a tutti i 
nostri clienti (…). La loro collaborazione e 
comprensione è stata fondamentale. Dopo 
tanta paura e tensione  ora dietro le loro 
mascherine riesco a intravedere qualche 
timido sorriso e la loro gratitudine, la stima, 
la solidarietà, l’affetto, e il “GRAZIE” 
straordinario che molti di loro ci hanno 
riservato mi ha riempito di orgoglio e gioia.
Il Covid-19, tra i tanti disastri che ha 
portato, è riuscito a farci scoprire 
l’importanza di alcune cose che non 
dovremmo mai dimenticare: la grandezza 

dell’altruismo, la civiltà della condivisione e 
il grande patrimonio della sanità pubblica”.

Concludiamo questa pagina del Periodico 
ringraziando di cuore le nostre Dottoresse 
che hanno chiuso l’intervista con una nota di 
luce che, auspichiamo, arrivi a tutti, in 
particolare alle famiglie che hanno vissuto il 
dramma da vicino, e lasciamo anche noi i 
migliori auguri al Dott. Marco (unica nota 
maschile in questo universo femminile).

A questo servizio non ha partecipato, per 
scelta del titolare, la parafarmacia che si 
trova all’interno dello store Conad.
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Anche la nostra associazione ha dovuto 
fare i conti con la pandemia da 
coronavirus, e ottemperando le direttive del 
ministero della sanità ci veniva imposto al 
�ne di prevenire il diffondersi del covid-19, 
la sospensione di ogni attività, con 
conseguente isolamento.
In accordo con l’Amministrazione 
Comunale si de�niva che a partire dal 10 
marzo, tutti i servizi sarebbero stati sospesi 
in attesa di nuove disposizioni. Di fatto, non 
era possibile continuare a prestare quei 
servizi che attraverso il supporto di una 
ventina di volontari venivano svolti 
quotidianamente, tra cui: 
l’accompagnamento a enti ospedalieri, 
case di cura, istituti scolastici, consegna 
pasti a domicilio ecc.. 
Durante il periodo di lockdown, i servizi di 
trasporto provette e consegna pasti sono 
stati assicurati dalla protezione civile;
dopo l’11 Maggio questi stessi servizi sono 
tornati di nostra competenza e vengono 
erogati grazie all’ausilio delle ragazze del 
servizio civile e ad un gruppo di volontari, 
gentilmente offertosi per tale mansione.

I contatti con il C.S.V. a cui la nostra 
associazione aderisce, ci permettono di 
essere costantemente aggiornati 
sull’evolversi della situazione alquanto 
complicata almeno in territorio Lombardo.
Il consiglio direttivo riunitosi per piani�care 
la ripresa dei servizi ha sottoposto all’A.C. 
quelle misure indispensabili da adottare 
come:
sani�cazione degli automezzi, 
il distanziamento per la sicurezza tra 
volontari e assistiti, 
Il singolo accompagnamento in mancanza 
di famigliare.

Per concludere vorremmo sottolineare che 
l’Associazione sebbene annoveri tra le 
proprie �la persone la cui età si aggira sui 
65/70 anni, questi continuano a dare la 
loro disponibilità; sarebbe auspicabile 
poter contare su ulteriori rinforzi da parte 
della popolazione bernareggese tutta.

In attesa che la situazione migliori un saluto 
a tutti.

039.9452140
ass.contatto@comune.bernareggio.mb.it

CONTATTI

Notizie fuori dal Comune - LE ASSOCIAZIONI



Cari concittadini e cari amici del 
Gemellaggio,
in questi tempi tristi del Coronavirus 
abbiamo dovuto tener conto, come tutti del 
resto, delle prescrizioni adottate per la 
difesa della nostra esistenza. Abbiamo per 
conseguenza annullato gli incontri del 
Comitato in sede per evitare possibilità di 
contagio e intrapreso le riunioni periodiche 
a distanza con gli strumenti digitali ....
Ovviamente abbiamo dovuto annullare, d' 
accordo con gli amici francesi e tedeschi, 
la tre giorni dello Scambio Scolastico 
previsto a Bernareggio dal 23 aprile e, 
sempre di comune accordo con i nostri 
partner, deciso di sospendere gli incontri 
del Campeggio dei ragazzi in terra 
tedesca a luglio e l'Incontro delle famiglie 
ad ottobre in terra di Francia rinviando il 
tutto al 2021 sperando che quello sia un 
anno migliore.
Cosa dire ... mentre tutt'intorno 
imperversavano le notizie di migliaia di 
contagiati e di ricoverati e, purtroppo, di 
persone decedute, abbiamo sentito la 
necessità di stringerci come gruppo in una 
chat che è stata vigile sempre, che ha dato 

notizie, ha tenuto su il morale, che ha 
consolato, che ha unito sempre di più le 
persone in un unico virtuale abbraccio... 
non s ... forse abbiamo scoperto la paura 
di gregge, quella che tiene uniti e ci fa 
temere non solo per noi ma anche per gli 
altri ... e abbiamo avuto il privilegio di 
condividerla affettuosamente con i nostri 
amici tedeschi e francesi nel segno di una 
comunità più larga, europea .... Come dire 
con il vecchio saggio ..... “che anche nei 
periodi più neri, quelli dove tutto diventa 
buio, c'è sempre una luce che ci porta a 
sperare nella volontà di diventare uomini 
migliori per avere e dare un futuro migliore 
a tutti. Saluti dal Gemellaggio.
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BERNAREGGIO
Via Roma - tel. 039 6901223

A BERNAREGGIO
il massimo per la tua spesa e il tuo benessere

Nel tuo Conad Superstore ti aspettiamo con la qualità che conosci da sempre e un ampio 
assortimento, per o	rirti ogni giorno la massima freschezza, scelta e convenienza.

Il Pesce fresco
su banco ghiaccio

La Carne di prima qualità
a banco assistito

La Frutta e la Verdura
di stagione

Fragranti bontà
del nostro Forno

Tantissimi prodotti
dedicati al tuo Benessere

Tutto per il benessere
della tua famiglia

ORARIO:
da lunedì a sabato 8.00 - 20.30

domenica 8.00 - 20.00

Pizze e torte personalizzate al banco gastronomia.
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TRA NUOVI PROGETTI E INTERVENTI 
PER LA SICUREZZA

Sull’ultimo numero dell’informatore avevamo 
scritto della possibilità di realizzare durante 
l’estate le asfaltature previste per l’anno: 
grazie alle buone condizioni meteo di 
questi mesi, abbiamo anticipato gli 
interventi. Ad oggi gli interventi in Via 
Prinetti, Via Roma, Via Petrarca, Largo 
donatori di sangue, Via Manzoni, Via 
Marconi sono terminati e per l’uscita di 
questa edizione dell’informatore anche Via 
Matteotti sarà asfaltata.
Nel frattempo il nostro Uf�cio Tecnico si è 
concentrato su altri 3 importanti interventi:

• Piazza XXV Aprile a Villanova
• Antisismica presso le palestre
• Antisismica e copertura della Scuola 

dell’Infanzia Rodari.

Piazza XXV Aprile
Da tempo ci eravamo ripromessi di dare un 
volto nuovo a questa piazza. Con questo 
progetto, verranno spostati i parcheggi 
nella parte più a nord, �n’ora praticamente 
inutilizzata, verrà aperto un accesso da Via 
S. Bartolomeo e, nella zona degli attuali 
parcheggi, verrà costruito un campetto 
polifunzionale per gli adolescenti. Il 
campetto verrà recintato per evitare 
interferenze con il resto della piazza, ma 
l’ingresso sarà libero. Nel parchetto 
intitolato a La Villedieu du Clain, comune 
francese gemellato con Bernareggio, che 
già contiene attrezzature per i bimbi più 
piccoli, sostanzialmente non cambierà 
molto, verranno però sistemati tutti i vialetti. 
Si procederà inoltre ad un “restyling” 
completo delle siepi. Il costo complessivo 
dell’opera si aggirerà intorno ai 180.000 
euro. Dalla piantina, possiamo vedere il 
nuovo volto della piazza.

LAVORI PUBBLICI
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Antisismica Palestre
Come già più volte dimostrato nel corso di 
questo e del precedente mandato, questa 
Amministrazione è molto sensibile sul tema 
della sicurezza delle nostre strutture. Le 
palestre - soprattutto la “Perego” che risale 
agli anni ’70 - sono state costruite quando 
le normative antisismiche non erano così 
rigide e si presumeva che questa area 
geogra�ca non sarebbe stata soggetta a 
terremoti. Ora le normative sono diventate 
più stringenti e, nonostante la nostra zona 
non sia tra quelle più a rischio, abbiamo 
ritenuto opportuno eseguire interventi per 
adeguarci a queste nuove norme. Gli 
interventi saranno differenti tra i due edi�ci, 
pur senza scendere troppo nel tecnico, 
voglio illustrare la sostanziale differenza tra i 
due progetti. La Palestra Perego ha dei 
pilastri portanti su cui poggiano strutture 
rigide in calcestruzzo, di conseguenza, 
eventuali scosse sismiche, farebbero 
oscillare i pilastri, sganciando tutta la 
copertura e facendola precipitare. Per 
ovviare a questo, i pilastri verranno legati 
tra di loro con dei tiranti in acciaio che ne 
impediscano le oscillazioni incontrollate e si 
eviti così che le travi si sgancino dai pilastri.
Sulla Palestra Ronchi invece, l’intervento 
sarà più leggero: avendo una struttura più 
moderna ed una copertura in legno 
lamellare, risulta più semplice fare in modo 
che le travi, in caso di sisma, non si 
sgancino dai pilastri. Gli interventi 
comportano un investimento di 140.000 €.

Antisismica e copertura Scuola Rodari
Si continua l’opera di messa in sicurezza 
antisismica iniziata lo scorso anno nella 
parte est dell’edi�cio. Qui i progettisti 
hanno stabilito di agire dal tetto per �ssare 
le travi ai pilastri. Questo permette, in primo 
luogo di poter lavorare a zone e senza 
quindi sospendere le lezioni ed in secondo 
luogo, ci dà la possibilità di procedere alla 
sostituzione della copertura, che da anni si 
rivela inef�cace nel contenere le piogge 
violente. La nuova copertura impedirà ogni 
tipo di in�ltrazione che, oltre a creare 
grossi disagi, ha nel tempo rovinato parte 
del coibente. Questa tecnica ci permetterà 
inoltre di isolare il tetto e poter quindi 
ricorrere alle agevolazioni del GSE per 
ef�cientamento energetico. Il progetto 
interesserà circa 700 mq di copertura, con 
un costo di circa 320.000 euro. Va 
considerato che la copertura totale è di 
2.600 mq, di conseguenza, sarà nostra 
premura, partire con un secondo progetto 
che permetta di rifare in toto e 
de�nitivamente tutta la copertura e relativo 
isolamento dell’intera Scuola.

La zona evidenziata in rosso nell’immagine 
è quella di intervento.

Luigi Villa
Assessore Lavori Pubblici, Mobilità e Arredo Urbano
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Care Concittadine, Cari Concittadini,
quelli che abbiamo alle spalle sono stati 
mesi dif�cili. Per tutti noi, per le nostre 
famiglie, per le nostre comunità, per le 
nostre associazioni, per le nostre aziende. 
Una crisi sanitaria, divenuta inevitabilmente 
economica e sociale, che ha spiazzato tutti 
e che soprattutto le persone della mia 
generazione, �glie del progresso 
economico e sociale scaturito dal secondo 
Dopoguerra, abituate a vivere in un Mondo 
dove è l’Uomo a dettare le regole, mai 
avrebbero pensato di vivere. Eravamo 
convinti che la Storia fosse morta e che 
niente potesse turbare la nostra quotidianità. 
Che ogni “oggi” fosse uguale a tutti gli “ieri” 
e che, senza dubbio, ci sarebbe stato un 
“domani” per compiere ciò che non siamo 
riusciti a fare o non abbiamo voluto fare 
“oggi”.

Beh, ci sbagliavamo.

Non eravamo pronti a confrontarci con la 
potenza della Storia, ma ora sappiamo 
cosa signi�ca. Abbiamo realizzato 
concretamente quanto i sogni e le speranze 
dell’Uomo, le sue scelte ed i suoi progetti, 
siano minuscoli di fronte alla grandezza 
incommensurabile del Fato. Forti di questa 
rinnovata consapevolezza, dobbiamo avere 
il coraggio di aprirci ad un nuovo inizio e 
tornare a lavorare, divertirci, costruire 
progetti di vita, inseguire le nostre 
passioni….insomma tornare a vivere, senza 

dimenticare ciò che è stato e chi è stato.
Anche l’Assessorato alla Cultura è pronto a 
fare la sua parte. Nelle ultime settimane 
abbiamo lavorato per capire come far 
ripartire in totale sicurezza le attività culturali 
del nostro Comune. Come prima cosa, 
abbiamo riattivato la Biblioteca Civica, con 
modalità innovative per richiederne i servizi 
(tutte le info su: 
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it/
news/biblioteca-nuove-modalita-di-fruizione). 

Per quanto riguarda invece eventi e 
iniziative culturali, quasi certamente 
ri-partiremo a Luglio ospitando la prima 
serata del Festival Terrestra, organizzato in 
collaborazione con il Bloom di Mezzago e 
diversi Comuni a noi vicini. A settembre, 
poi, parteciperemo a Ville Aperte in Brianza 
con una proposta musicale per tutti, da 
svolgersi all’aperto, presso il parco della 
Villa Landriani. In autunno, in�ne, tornerà a 
farci compagnia l’Università del Tempo 
Libero e vi stupiremo con un nuovo progetto 
di Cineforum organizzato insieme a Pro 
Loco.

Seguite il sito istituzionale e i canali social 
del Comune di Bernareggio per restare 
aggiornati!
                                                                                                                      

ANNO DOMINI 2020. COSA BOLLE IN PENTOLA?

Stefano Crippa
Assessore Cultura, Sport e Tempo Libero 
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Deleghe

Mail

Per il ricevimento del Sindaco 
e degli Assessori contattare la Segreteria
039 9452119

Andrea Esposito (SINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

sindaco@comune.bernareggio.mb.it
Finanze, Personale, Polizia Locale, 
Servizio Demogra�co

Paola Brambilla (VICESINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

paola.brambilla@comune.bernareggio.mb.it
Politiche del Lavoro, Politiche Giovanili, 
Pubblica Istruzione

Jamila Abouri (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

jamila.abouri@comune.bernareggio.mb.it
Comunicazione Istituzionale, Gemellaggio, 
Politiche Sociali, Servizio Alloggi, Urp

Stefano Crippa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

stefano.crippa@comune.bernareggio.mb.it
Cultura, Sport, Tempo Libero

Angelina Marcella (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

angelina.marcella@comune.bernareggio.mb.it
Ambiente, Attività Produttive, Commercio, 
Ecologia E Ri�uti, Edilizia Privata, Urbanistica

Luigi Villa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

luigi.villa@comune.bernareggio.mb.it
Arredo Urbano, Lavori Pubblici, Mobilità

Benedetta Bottoli
BERNAREGGIO PER TUTTI

benedetta.bottoli@comune.bernareggio.mb.it

Marco Destro
BERNAREGGIO PER TUTTI

marco.destro@comune.bernareggio.mb.it

Francesco Gerli
BERNAREGGIO PER TUTTI

francesco.gerli@comune.bernareggio.mb.it

Tommaso Limonta
BERNAREGGIO PER TUTTI

tommaso.limonta@comune.bernareggio.mb.it

Gianluca Piazza
BERNAREGGIO PER TUTTI

gianluca.piazza@comune.bernareggio.mb.it

Daniele Zangheri
BERNAREGGIO PER TUTTI

daniele.zangheri@comune.bernareggio.mb.it

Emanuela Baio
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

emanuela.baio@comune.bernareggio.mb.it

Maria Brambilla
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

maria.brambilla@comune.bernareggio.mb.it

Vincenzo Bannino
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

vincenzo.bannino@comune.bernareggio.mb.it

Marco Besana
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

marco.besana@comune.bernareggio.mb.it

Stefano Tornaghi
LEGA SALVINI LOMBARDIA

stefano.tornaghi@comune.bernareggio.mb.it

dimenticare ciò che è stato e chi è stato.
Anche l’Assessorato alla Cultura è pronto a 
fare la sua parte. Nelle ultime settimane 
abbiamo lavorato per capire come far 
ripartire in totale sicurezza le attività culturali 
del nostro Comune. Come prima cosa, 
abbiamo riattivato la Biblioteca Civica, con 
modalità innovative per richiederne i servizi 
(tutte le info su: 
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it/
news/biblioteca-nuove-modalita-di-fruizione). 

Per quanto riguarda invece eventi e 
iniziative culturali, quasi certamente 
ri-partiremo a Luglio ospitando la prima 
serata del Festival Terrestra, organizzato in 
collaborazione con il Bloom di Mezzago e 
diversi Comuni a noi vicini. A settembre, 
poi, parteciperemo a Ville Aperte in Brianza 
con una proposta musicale per tutti, da 
svolgersi all’aperto, presso il parco della 
Villa Landriani. In autunno, in�ne, tornerà a 
farci compagnia l’Università del Tempo 
Libero e vi stupiremo con un nuovo progetto 
di Cineforum organizzato insieme a Pro 
Loco.

Seguite il sito istituzionale e i canali social 
del Comune di Bernareggio per restare 
aggiornati!
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DIAMO FIDUCIA AL FUTURO
UN ANNO DOPO

Ad un anno dall’insediamento del secondo 
mandato dell’Amministrazione guidata da 
Andrea Esposito e dal gruppo Bernareggio 
per Tutti proviamo a tracciare un breve 
bilancio del programma già realizzato.

L’emergenza sanitaria ha stravolto le vite di 
tutti: l’Amministrazione ha responsabilmente 
“congelato” lo sviluppo di alcuni obiettivi 
per dedicarsi alla gestione dell’assistenza 
alla comunità in questo dif�cile momento. 
Tuttavia, da giugno 2019 ad oggi, 
importanti traguardi sono già stati raggiunti.  

UN PAESE CHE GUARDA AL FUTURO HA 
A CUORE IL SUO PATRIMONIO 
AMBIENTALE
+ 100 nuove piante: piantumazioni 
effettuate nel corso dell’anno in diverse 
zone del paese

RIPARTIRE DAGLI ORTI PER UN FUTURO 
SOSTENIBILE
Individuata l'area, abbiamo aderito ad un 
bando regionale ed elaborato il 
Regolamento dedicato, entro la �ne 
dell’anno saranno realizzati 22 orti e si 
procederà con l’avviso per l’assegnazione 
degli spazi.

SENTINELLE DI COMUNITÀ PER UNA 
RETE DI VICINATO EFFICACE
Avviato il progetto a livello sovracomunale, 

le Associazioni di Bernareggio sono state 
invitate ad aderire alla rete: opportunità di 
condivisione dei bisogni e delle buone 
pratiche.

PRENDIAMOCI CURA DEI NOSTRI SPAZI
Progettato e �nanziato intervento alla 
Scuola dell’Infanzia Rodari con rifacimento 
del tetto e alle Palestre con adeguamento 
strutturale antisismico.
Finanziata la realizzazione del fotovoltaico 
presso il Cimitero per garantire il risparmio 
energetico. 

SICUREZZA CONTRO IL DEGRADO
Garantita la presenza H24 a presidio del 
territorio con incarico a società di vigilanza 
attiva nella fascia oraria serale e notturna.
Messo in funzione il sistema di telecamere 
posizionato al semaforo del cimitero per 
regolamentare i tempi di passaggio e per 
sanzionare i trasgressori.

VILLANOVA E BERNAREGGIO DA VIVERE 
ANCHE A PIEDI 
Conclusa la fase di progettazione per la 
riquali�cazione dello spazio giochi e 
dell’area di Piazza XXV Aprile. 
Implementato il piano di asfaltature con 
nuovi interventi sulle strade del paese.

Comincia ora un nuovo anno, un anno di 
progetti ed idee sostenibili, ef�caci e 
concrete. Buon anno a tutti!
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CARISSIMI CONCITTADINI e CONCITTADINE,
IL NOSTRO PRIMO PENSIERO ED IL NOSTRO 
CORDOGLIO È RIVOLTO ALLE VITTIME COVID 
ED ALLE LORO FAMIGLIE. La strada purtroppo è 
ancora in salita! Nella ripresa nonostante al 
governo siano più attenti alla regolarizzazione 
di qualche immigrato ed al bonus monopattini 
(sigh!), DOBBIAMO DIMOSTRARE IL NOSTRO 
VALORE!
Diciamolo: CI HANNO LASCIATI SOLI! Troppe 
fake-news ai danni della Giunta Lombarda 
mentre dal governo predicavano unità 
nazionale, ignorando una dopo l’altra le 
proposte della LEGA! Eppure Regione 
Lombardia ha compiuto e sta compiendo sforzi 
inimmaginabili, merito soprattutto dei propri 
cittadini.

Ma ci teniamo a ricordare chi, NEL GIUGNO 
2016 HA PERSO LA PROPRIA CASA!
Si fornisce assistenza a stranieri (con tutto il 
rispetto per quelli regolari) ma questo è il 
massimo che possiamo dare ai nostri cittadini 
(contribuenti, Italiani e non) quando subiscono 
danni dalla cosa pubblica!
La cosa che ci lascia perplessi è che più volte si 
era detto che non si poteva liquidare il danno, 
sarebbe stato danno erariale diceva qualcuno! 
Ma se �nalmente sarà possibile liquidare (come 
sarebbe stato giusto fare �n da subito) 
bisognerà davvero domandarsi: PERCHÉ NON 
LO HANNO FATTO PRIMA?!

È dato ormai accertato che questo evento è 
comunque correlato all'insuf�cienza della rete di 
scarico, ma sono rilevate molte altre criticità alla 
rete! E SE CAPITASSE ANCORA?! 
La cosa assurda è che VIA DANTE SI ALLAGA 

ANCORA! NON ABBIAMO IMPARATO 
NIENTE!
LEGA BERNAREGGIO proponeva un anno fa 
uno stanziamento di quote annuali da destinarsi 
al ripristino del reticolo idrico minore (quello in 
cui anticamente con�uivano le acque evitando 
gli allagamenti).
LA GIUNTA SOTTOVALUTA IL PROBLEMA? 
Potrebbe essere!
Sarebbe utile che, oltre a parlare del problema 
“occhi pollini” (quando invece il problema 
principale sono le reti), pian pianino facessero 
qualcosa in senso più concreto!

È giusto far presente che Bernareggio 
accoglierà al Ctl3 una vasca per le acque che 
danneggiano il territorio di Carnate, ma non si 
sa molto circa i lavori considerati urgenti sul 
nostro territorio! bisognerebbe battere i pugni 
certe volte perché collaborare si, accettare tutto 
senza condizioni opportune NO!
MA LA RICETTA SEMBRA ESSERE SEMPRE LA 
STESSA!
Un anno fa terminavano i lavori di CAP, a 
distanza di un anno riprendono e riecco disagi, 
tagli strada e problemi. Sarebbe stato 
opportuno impuntarsi e pretendere di estendere 
i lavori dell’anno scorso �n oltre la rotonda in 
ingresso paese, PRIMA COMUNQUE DELLA 
RIASFALTATURA DELLA STRADA IN MODO DA 
NON RISCHIARE DI AVERE ALTRE “PEZZE” O 
BUCHE!

Continuate a seguirci! È partito il nuovo 
tesseramento! Contattateci direttamente alla 
nostra pagina Facebook o tramite il Consigliere 
STEFANO TORNAGHI! Per i soci Lega il 730 è 
gratuito.
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Un primo bilancio dei servizi comunali 
attivati durante l’emergenza 

La miglior cosa del futuro è che arriva un 
giorno alla volta.

Mai come nei mesi trascorsi in quarantena, 
questa massima di Abramo Lincoln ben si è 
adattata alla nostra condizione: il passato
era sempre più lontano e diverso dal nostro 
presente che abbiamo forzatamente vissuto 
giorno per giorno nell’incertezza di numeri 
e informazioni confusi, temendo poi che il 
futuro non potesse mai più assomigliare a 
quanto già conosciuto e vissuto. Una 
condizione che abbiamo condiviso, chiusi 
nelle nostre case, non solo in Italia ma in 
tutto il Mondo. A Bernareggio come a 
Pechino, a Dakar come a Lima. 

Nuove e peculiari dif�coltà si sono 
aggiunte e per fronteggiare l’emergenza in 
Italia, a livello nazione e locale, abbiamo 
attivato nuovi strumenti che abbiamo 
sperimentato e consolidato nel corso dei 
mesi. 

Passata – con�diamo sia così – l’ondata 
più grande e destabilizzante 
dell’emergenza, possiamo affermare che è 
andato (quasi) tutto bene. La frenesia di 
quei giorni, il dolore per le tante morti 
registrate tutti i giorni, la paura per noi e i 
nostri cari, l’assenza di informazioni certe 
sul virus ci hanno disorientato, spesso 
anche amareggiato. Ora però dobbiamo 

avere il coraggio e la responsabilità di 
guardare indietro e veri�care che sia stato 
fatto quanto in nostro potere per assistere 
ed sostenere i nostri concittadini. Ognuna 
delle storie di questa grande tragedia 
merita di essere rispettata.

DIAMO I NUMERI 
Ma ricordiamo che dietro c’è assistenza e 
ascolto, dietro c’è la comunità.

Da febbraio abbiamo attivato una linea di 
assistenza dedicata: un numero di telefono 
che è stato raggiungibile da lunedì a 
sabato gestito dal Servizio Sociale del 
Comune. Con la preziosa collaborazione 
della Protezione Civile e successivamente 
anche delle volontarie del Servizio Civile
rientrate in servizio, abbiamo consegnato 
pasti, fatto la spesa e ritirato farmaci per i 
cittadini in isolamento su prescrizione ATS e 
gli over65 senza rete familiare.

450 chiamate ricevute al 18 giugno 
2020 per assistenza e richieste 
informazioni
84 nuclei famigliari assistiti
150 consegne effettuate dai volontari di 
Protezione Civile e Servizio Civile

Il numero telefonico dedicato è stato 
dismesso, ma il Servizio Sociale ha curato 
la transizione e resta sempre a disposizione 
di coloro che necessitano informazioni e 
assistenza, non solo in tema Covid-19.

L'Amministrazione, in collaborazione con 
alcuni specialisti del territorio, ha attivato lo 
spazio di ascolto #iorestoacasa ma stiamo 
insieme. Cinque le richieste ricevute per 
l’accesso al servizio che, gestito 
telefonicamente, era rivolto ai cittadini che 
avevano bisogno di un confronto per 
affrontare il disagio emotivo causato 
dall'attuale stato di emergenza sanitaria.

Con i fondi ricevuti dal Governo, abbiamo 
anche assegnato buoni spesa per cercare 
di assistere i cittadini in emergenza nei 
mesi più duri – marzo, aprile e maggio – 
questi i numeri: 

267 domande ricevute
228 domande accolte in due fasi, in base 
ai criteri di priorità de�niti in due delibere 
di giunta

3.335 buoni spesa, dal taglio di 20€ 
66.700€ importo totale dei buoni erogati - 
(59.000€ circa ricevuti dal Governo e 
7.000€ recuperati dalle donazioni 
effettuate da cittadini e imprese sul conto 
dedicato all’emergenza aperto dal Comune 
tra cui due importanti donazioni da 
BrianzAcque, Reti+ e CAP Holding).

BERNAREGGIO AIUTA BERNAREGGIO

Lo auspicavamo ed è successo: la 
comunità si è stretta attorno ai concittadini 
in dif�coltà. Grazie a tutti coloro che 
hanno fatto donazioni e hanno reso 
possibile un aiuto concreto e immediato. 
A sostegno dei diversi servizi attivati dal 
Comune, infatti, cittadini e imprese hanno 
donato oltre 45.000 € comprese le 
donazioni da BrianzAcque, Reti+ e CAP 
Holding; siamo inoltre in attesa che 
l’Assemblea di CEM Ambiente Spa deliberi 
un ulteriore contributo straordinario ai 
Comuni sempre per far fronte alle 
conseguenze di questa emergenza. Circa 
7.000€ sono stati impiegati per integrare 
più nuclei nell’assegnazione dei buoni 
spesa. Le altre risorse saranno destinate a 
progetti di assistenza a cittadini e imprese
perché il Covid-19 ha colpito duramente la 
nostra vita nei mesi scorsi, ma le 
conseguenze potranno essere ancora più 
gravi nei prossimi mesi in tema di 
occupazione ed emergenza abitativa; 
rendiconteremo puntualmente gli interventi 
che verranno attuati.
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Un primo bilancio dei servizi comunali 
attivati durante l’emergenza 

La miglior cosa del futuro è che arriva un 
giorno alla volta.

Mai come nei mesi trascorsi in quarantena, 
questa massima di Abramo Lincoln ben si è 
adattata alla nostra condizione: il passato
era sempre più lontano e diverso dal nostro 
presente che abbiamo forzatamente vissuto 
giorno per giorno nell’incertezza di numeri 
e informazioni confusi, temendo poi che il 
futuro non potesse mai più assomigliare a 
quanto già conosciuto e vissuto. Una 
condizione che abbiamo condiviso, chiusi 
nelle nostre case, non solo in Italia ma in 
tutto il Mondo. A Bernareggio come a 
Pechino, a Dakar come a Lima. 

Nuove e peculiari dif�coltà si sono 
aggiunte e per fronteggiare l’emergenza in 
Italia, a livello nazione e locale, abbiamo 
attivato nuovi strumenti che abbiamo 
sperimentato e consolidato nel corso dei 
mesi. 

Passata – con�diamo sia così – l’ondata 
più grande e destabilizzante 
dell’emergenza, possiamo affermare che è 
andato (quasi) tutto bene. La frenesia di 
quei giorni, il dolore per le tante morti 
registrate tutti i giorni, la paura per noi e i 
nostri cari, l’assenza di informazioni certe 
sul virus ci hanno disorientato, spesso 
anche amareggiato. Ora però dobbiamo 

avere il coraggio e la responsabilità di 
guardare indietro e veri�care che sia stato 
fatto quanto in nostro potere per assistere 
ed sostenere i nostri concittadini. Ognuna 
delle storie di questa grande tragedia 
merita di essere rispettata.

DIAMO I NUMERI 
Ma ricordiamo che dietro c’è assistenza e 
ascolto, dietro c’è la comunità.

Da febbraio abbiamo attivato una linea di 
assistenza dedicata: un numero di telefono 
che è stato raggiungibile da lunedì a 
sabato gestito dal Servizio Sociale del 
Comune. Con la preziosa collaborazione 
della Protezione Civile e successivamente 
anche delle volontarie del Servizio Civile
rientrate in servizio, abbiamo consegnato 
pasti, fatto la spesa e ritirato farmaci per i 
cittadini in isolamento su prescrizione ATS e 
gli over65 senza rete familiare.

450 chiamate ricevute al 18 giugno 
2020 per assistenza e richieste 
informazioni
84 nuclei famigliari assistiti
150 consegne effettuate dai volontari di 
Protezione Civile e Servizio Civile

Il numero telefonico dedicato è stato 
dismesso, ma il Servizio Sociale ha curato 
la transizione e resta sempre a disposizione 
di coloro che necessitano informazioni e 
assistenza, non solo in tema Covid-19.

L'Amministrazione, in collaborazione con 
alcuni specialisti del territorio, ha attivato lo 
spazio di ascolto #iorestoacasa ma stiamo 
insieme. Cinque le richieste ricevute per 
l’accesso al servizio che, gestito 
telefonicamente, era rivolto ai cittadini che 
avevano bisogno di un confronto per 
affrontare il disagio emotivo causato 
dall'attuale stato di emergenza sanitaria.

Con i fondi ricevuti dal Governo, abbiamo 
anche assegnato buoni spesa per cercare 
di assistere i cittadini in emergenza nei 
mesi più duri – marzo, aprile e maggio – 
questi i numeri: 

267 domande ricevute
228 domande accolte in due fasi, in base 
ai criteri di priorità de�niti in due delibere 
di giunta

3.335 buoni spesa, dal taglio di 20€ 
66.700€ importo totale dei buoni erogati - 
(59.000€ circa ricevuti dal Governo e 
7.000€ recuperati dalle donazioni 
effettuate da cittadini e imprese sul conto 
dedicato all’emergenza aperto dal Comune 
tra cui due importanti donazioni da 
BrianzAcque, Reti+ e CAP Holding).

BERNAREGGIO AIUTA BERNAREGGIO

Lo auspicavamo ed è successo: la 
comunità si è stretta attorno ai concittadini 
in dif�coltà. Grazie a tutti coloro che 
hanno fatto donazioni e hanno reso 
possibile un aiuto concreto e immediato. 
A sostegno dei diversi servizi attivati dal 
Comune, infatti, cittadini e imprese hanno 
donato oltre 45.000 € comprese le 
donazioni da BrianzAcque, Reti+ e CAP 
Holding; siamo inoltre in attesa che 
l’Assemblea di CEM Ambiente Spa deliberi 
un ulteriore contributo straordinario ai 
Comuni sempre per far fronte alle 
conseguenze di questa emergenza. Circa 
7.000€ sono stati impiegati per integrare 
più nuclei nell’assegnazione dei buoni 
spesa. Le altre risorse saranno destinate a 
progetti di assistenza a cittadini e imprese
perché il Covid-19 ha colpito duramente la 
nostra vita nei mesi scorsi, ma le 
conseguenze potranno essere ancora più 
gravi nei prossimi mesi in tema di 
occupazione ed emergenza abitativa; 
rendiconteremo puntualmente gli interventi 
che verranno attuati.

Jamila Abouri
Assessore alle Politiche Sociali
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ESTATE A BERNAREGGIO

L’Amministrazione Comunale, in 
collaborazione con la Cooperativa Il 
Melograno e in accordo con le linee guida 
nazionali e regionali per la gestione in 
sicurezza di opportunità organizzate di 
socialità e gioco per bambini e adolescenti 
nella fase 2 dell’emergenza COVID-19, 
organizza il Centro Estivo comunale per 
bambini 3-11 anni dal titolo "Fate largo ai 
sognatori", progetto ispirato all'opera di 
Rodari.

Il centro estivo sarà aperto dal 6 al 31 
luglio e le famiglie avranno la possibilità di 
iscrivere i propri �gli per l’intero periodo o 
settimanalmente.

I bambini potranno divertirsi tra attività, 
laboratori, giochi e spazio compiti: 
momenti di aggregazione e attività ludiche 
svolte nel rispetto del distanziamento di 
almeno un metro tra bambini favorendo 
attività all’aperto.

Per garantire la sicurezza dei bambini, 
sono state introdotte alcune novità quali 
l'ingresso programmato e contingentato per 
evitare assembramenti con l’obbligo di 
sottoporsi a triage; rapporto numerico 
educatore/bambino: 1 a 5 per bambini tra 
3 a 5 anni e 1 a 7 per bambni tra 6 e 11 
anni; l'uso di kit giochi personale 
quotidianamente sani�cato; �gura ausiliaria 
sempre presente al centro addetta alla 
costante sani�cazione di oggetti e spazi e 
l'uso di mascherine e gel disinfettanti.
Queste importanti novità comportano un 
costo del servizio nettamente superiore al 
passato, ma per sostenere le famiglie e non 
gravare su di loro l'amministrazione ha 
impegnato somme importanti (oltre 25.000 
euro) per contenere le rette a carico delle 
famiglie e garantire le operazioni 
necessarie.
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Paola Brambilla 
Vice Sindaco e Assessore all’Istruzione

Notizie fuori dal Comune - IL COMUNE INFORMA



ORTI COMUNALI A BERNAREGGIO

La sensibilizzazione verso l’ambiente passa 
anche attraverso l’incentivazione della  
pratica dell’agricoltura negli spazi urbani;  
innegabili vantaggi, sia ambientali che  
sociali e urbani, derivano  infatti dall’agrico-
ltura urbana, tra i tanti la possibilità di 
tutelare la biodiversità agricola, di favorire  
la  �liera alimentare corta e  il riciclo dei 
ri�uti organici che possono essere utilizzati 
come concimi, di contrastare  fenomeni 
come il surriscaldamento urbano. 
Gli orti urbani sono appezzamenti di terreno 
coltivabili posti all’interno di centri abitati  e 
destinati alla coltivazione di ortaggi, erbe 
aromatiche e �ori; costituiscono una grande 
opportunità per la gestione del territorio 
perché, oltre a incrementare  la presenza di 
aree verdi all’interno di zone urbanizzate,  
favoriscono la riquali�cazione  di aree verdi 
abbandonate all’incuria e al degrado, il 
miglioramento della qualità  dell'ambiente, 
lo sviluppo di un'economia etica e solidale e 
un apprezzabile momento educativo nonché 
di uso costruttivo del tempo libero  e di 
aggregazione sociale.
In Italia, l’interesse verso gli orti urbani è in 
costante aumento; ciò è dovuto non solo 
all’esigenza di soddisfare un bisogno di 
piccola autosuf�cienza alimentare per le 
famiglie ma anche alla  scelta di uno stile di 
vita  a contatto con la natura, attento alla 
genuinità e alla stagionalità del cibo. Un 
orto, infatti, oltre a fornire cibo sano, grati�-
ca chi lo coltiva con  la soddisfazione di 
gustare il frutto del proprio lavoro, realizzare  

qualcosa di bello e utile per altri ed insieme 
ad altri. A Bernareggio sta per essere 
realizzato un primo progetto di orto comuna-
le, parzialmente �nanziato con un contributo 
che abbiamo ottenuto da Regione Lombar-
dia. L’orto comunale sorgerà in un’area di 
proprietà comunale già identi�cata in via 
Vivaldi (zona RSA); in  circa 1.300 mq. 
troveranno posto 22 particelle coltivabili 
delle dimensioni di 35 mq. ciascuna, oltre a  
una zona comune attrezzata. 
Il progetto prevede l’applicazione di tecni-
che di agricoltura sostenibile con particolare 
attenzione ai temi del risparmio idrico, del 
riciclo dei ri�uti e delle tecniche di compo-
staggio, di salvaguardia della fertilità dei 
suoli. Sono inoltre previste iniziative formati-
ve e informative sui temi  dell’educazione 
ambientale e alimentare e delle tecniche 
agricole e stagionalità dei prodotti, al �ne 
di favorire il miglior utilizzo degli orti per la 
maggior parte dell’anno. 
Gli orti  verranno  terminati  entro il mese di 
novembre e assegnati  mediante un bando 
pubblico che sarà  pubblicato sul sito web 
del comune (www.comune.bernareg-
gio.mb.it);  nel bando saranno de�niti i 
criteri di assegnazione dei punteggi e di 
formazione della graduatoria,  i residenti  a 
Bernareggio che  non possiedano un terreno 
coltivabile potranno partecipare presentan-
do apposita domanda. L’assegnazione avrà  
una durata di cinque anni ed  è gratuita, è 
solo previsto  il pagamento di una piccola 
somma annuale a titolo di contributo alle 
spese.
Angelina Marcella – Assessore all’Ambiente 
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Anche quest’anno diamo visibilità 
sull’informatore comunale a contributi e 
agevolazioni che i cittadini possono 
richiedere a sostegno loro e del nucleo 
famigliare. Mirati alla tutela e alla 

promozione del benessere, i contributi 
nascono per assistere il cittadino in 
particolari momenti della vita, più o meno 
complessi. Qui l’elenco dei contributi 
attualmente attivi:
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ASSEGNO DI MATERNITÀ PER MADRI CASALINGHE

Medesimo assegno di maternità erogato da INPS tramite il datore di lavoro 
versa alle neomamme disoccupate e casalinghe per il periodo di gravidanza e post-parto

Isee �no a € 17.416,66
cittadini italiani, UE o non comuni-
tari con regolare permesso di 
soggiorno della durata non inferio-
re ad un anno
richiedibile entro 6 mesi dal parto

€ 1.740,60 una tantum

Comune di residenza

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

BONUS BEBE'

Contributo per �gli nati nel 2020

Isee pari o inferiore a 7.000 €

Isee maggiore di 7.000 € ma 
inferiore a 40.000 €
Isee maggiore di 40.000 €

Inps o patronato

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

Primo �glio 1.920 € o �glio 
successivo al primo 2304 €
Primo �glio 1.440 € annui o �glio 
successivo al primo 960 € annui
Primo �glio 1.152 € o �glio 
successivo al primo 1152 €                                   



BONUS MAMMA DOMANI

Contributo per nuovi nati nel 2020

senza Isee € 800 una tantum

Inps

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

Primo �glio 1.920 € o �glio 
successivo al primo 2304 €
Primo �glio 1.440 € annui o �glio 
successivo al primo 960 € annui
Primo �glio 1.152 € o �glio 
successivo al primo 1152 €                                   

CARTA ACQUISTI o SOCIAL CARD

Carta di credito per alcuni esercizi commerciali o per pagamento bollette ricaricata dallo Stato

65 anni senza godere di trattamenti
dai 65 ai 69 anni Isee inferiore o pari a 
6966,54 € 
dai 70 anni in poi Isee inferiore o pari a 
9288,72 €

€ 80 mensili

Uf�cio Postale

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

BONUS IDRICO

Sconto sulle bollette di fornitura acqua 

Isee �no a 8,265 € con meno di 4 �gli a 
carico
Isee non superiore a 20.000 € se con 
almeno 4 �gli a carico

riduzione variabile in base 
alla residenza

Comune di residenza

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

ASSEGNO AL NUCLEO FAMIGLIARE CON 3 FIGLI MINORI

Contributo economico per nuclei con almeno 3 �gli minori

Isee non superiore a 8.745,26 € 
cittadini italiani, UE o extracomunitari con 
ex carta soggiorno
richiedibile entro 31.01 dell'anno seguente

€ 1.877,46 una tantum

Comune di residenza

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO
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Interventi per genitori separati e divorziati-sostegno abitativo

Abbattimento del canone di locazione per i genitori separati o divorziati 
con �gli che già corrispondono un canone di af�tto

ISEE inferiore a 30.000 € 40% del canone di locazione

www.bandi.servizirl.it sino al 30 giugno 2021 - salvo esaurimento delle risorse

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

BONUS LUCE PER DISAGIO FISICO

Sconto su utenza luce, non legato a reddito Isee ma all'utilizzo 
di apparecchiature per disabili con certi�cazione ASL

No ISEE da 185 € a 633 € annui

Comune di residenza

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

BONUS LUCE

Sconto sul costo utenze elettriche

Isee �no a 8,265 € con meno di 4 �gli a 
carico
Isee non superiore a 20.000 € se con 
almeno 4 �gli a carico.

da 125 € a 173€ annui 

Comune di residenza

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

BONUS GAS

Sconto sul costo utenze gas

Isee non superiore a 8.265 €
Isee non superiore a 20.000 € per famiglie 
numerose con più di 3 �gli a carico

variabile a seconda della 
fascia climatica, per 
Bernareggio da 32 a 
206€ annui

Comune di residenza

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO



Per ulteriori informazioni e chiarimenti, contattare SPORTELLO ASSISTENZA SERVIZI SOCIALI 

servizisociali@comune.bernareggio.mb.it039.945.21.11

CENTRO PRELIEVI 
Nuove modalità di accesso
Il servizio prelievi, organizzato presso il 
Centro di Via Dante a Bernareggio e 
aperto lunedì e venerdì, estende il suo 
servizio �no alle 10.30 (dalle 7.00). 
L’ampliamento è stato attivato da ASST 
poiché, per tutelare la salute degli utenti 
riducendo al minimo indispensabile la 
permanenza dei pazienti presso le strutture, 
tutti i punti prelievi interni o esterni 
all'ospedale effettuano il servizio 
esclusivamente previa prenotazione.
La prenotazione può essere effettuata 
attraverso i seguenti canali:

PDC - Pensione di cittadinanza

Sostegno economico �nalizzato al reinserimento nel mondo del lavoro e all’inclusione sociale

Isee pari o inferiore a 7.000 €

Isee maggiore di 7.000 € ma 
inferiore a 40.000 €
Isee maggiore di 40.000 €

Primo �glio 1.920 € o �glio succes-
sivo al primo 2304 €
Primo �glio 1.440 € annui o �glio 
successivo al primo 960 € annui
Primo �glio 1.152 € o �glio succes-
sivo al primo 1152 €                                   

www.redditodicittadinza.gov.it, Posta o CAF

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

RDC - Reddito di cittadinanza

Sostegno economico �nalizzato al reinserimento nel mondo del lavoro e all’inclusione sociale

Isee inferiore a 9.360 €
Patrimonio immobiliare non supe-
riore a 30.000 € (Indicazioni 
generali) 

Importo variabile a seconda dell'in-
dicatore Isee/ reddito/nucleo 
familiare

www.redditodicittadinza.gov.it, Posta o CAF

DESCRIZIONE

ENTE A CUI RIVOLGERSI 

REQUISITI IMPORTO

40% del canone di locazione

da 185 € a 633 € annui

da 125 € a 173€ annui 

Contact Center Regionale - numero verde 
800 638 638 da �sso oppure 02 
999599 da cellulare, selezionare tasto 4 
“Accesso al laboratorio analisi” per il 
servizio di prelievo e chiedere di 
Bernareggio (la ricetta andrà portata il 
giorno del prelievo);

Online su 
prenotasalute.regione.lombardia.it 
(raggiungibile anche da 
www.asst-vimercate.it);

Via app SALUTILE Prenotazioni scaricabile 
dai principali store.
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Validi per il periodo di emergenza Covid e �no a nuova comunicazione



SI avvisa che potranno accedere solo gli utenti che avranno prenotato 
un appuntamento, telefonicamente o mediante mail, con le modalità indicate.



Stampa
Online
Felice.




